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DOPO LA ROTTURA DE'LLE TRATTATIVE CON LA CONFINDUSTRIA 

8 novembre: sciopero 
generale dell' industria 
Avrà la durata di 4 ore - Prenderanno parte alla mobilitazione anche i lavoratori del com· 
mercio • Altre 4 ore di sciopero fino al 17 novembre - Grandi operazioni scissioniste di· 
rette dai socialdemocratici· Una dichiarazione del ministro Bertoldi . 

Sciopero generale dell'industria e 
de.1 commercio di 4 ore, 1'8 novem
bre: lo ha deciso questa mattina la 
segreteria unitaria delle confedera
zioni sindacali, dopo la rottura, avve
nuta sabato, delle trattative con la 
Confindustria e nella previsione di un 
esito analogo nell'incontro che i sin
dacati avranno in serata con i padro
ni di stato dell'lntersind_ A,ltre 4 ore 
di sciopero, nel periodo che va dal 5 
al 17 novembre, verranno effettuate 
secondo modal ità che saranno fissate 
dal1e organizzazioni territoriali. 

Le confederazoini rilevano che '« la 
Confindustria ha sostanzialmente re
spinto la richiesta sindacale di unifi
cazione del punto della contingenza, 
facendo invece una offerta irrisoria, 
che nega ogni possibilità di recupero 
retributivo ". A proposito della pro
posta della Confindustria di modirfica
re gli assegni familiari, i sindacati 
sottolineano et il tentativo di sposta<
re il confronto su un piano diverso 
che esige !'intervento del governo ". 

I padroni, come si ri'corderà aveva
no ri,fiutato la unificazione del punto, 

BRINDISI - Gravi manovre delle 
Confederazioni per bloccare __ .Ja_ 
lotta degli operai del Petrolchimico 
La Montedison si impegna a ritirare sospensioni e licen
ziamenti e a pagare le ore improduttive, ma i sindacati« in 
cambio» accettano un mese di tregua e la messa in di
scussione del diritto di sciopero senza nemmeno una ga
ranzia sugli obiettivi della piattaforma. Oggi iniziano le 
trattative. 

offrendo una pseudo-unificazione a 
600 lire da effettuarsi tra due anni; 
avevano negato la rivalutazione degli 
scatti pregressi, e quindi soldi subi
to, rimandando la questione ad una 
trattativa con il governo sugli asse
gni familiari; avevano richiesto f'az
zeramen'to della scala mobile. 

Sulla situazione che si è venuta 
a creare è intervenuto anche il mini
stro del lavoro del governo-fantasma 
di Rumor, il socialista -Bertoldi, che, 
dopo aver espresso l'auspicio che 
la trattativa venga ripresa, ricorda 
che "appare particolarmente impor
tante la discussione aperta dai sin
dacati con le organizzazioni impren
ditoriali circa la garanzia del salario 
nei casi di ristrutturazione, di con
versione e riorganizzazione azienda
le in stretto collegamento con l'esi
genza di far intervenire la cassa in
tegrazione guadagni solo nei casi in 
cui è assicura'to il ruolo dei sinda
cati nella determinazione deglL sco
pi, degli obiettivi e dei tempi delle 
necessarie modificazioni aziendali ». 

E, del resto, anche nelle dichiara
zioni padronali si ritorna con insisten
za sulla questione della riforma del
la cassa integrazione per legarla di
rettamente al'la trattativa che la Con
findustria intende SViluppare con le 
confederazioni sulla mobilità della 
forza lavoro e sugli strumenti adatti 
a sostener la nel corso dei processi 
di ristrutturazione. 

In realtà, al di là dell'intransigenza 
padronale sull'obiettivo della contin
genza, la vertenza con le confedera
zioni è rimandata all'evoluzione della 
crisi di governo, sulla quale i padro
ni fanno pesare il proprio pronuncia-

(Continua a pago 4) 

RINVIATO A « NUOVO RUO· 
LO» IL PROCESSO MOLI· 
NO-LOTTA CONTINUA 

Nuova dilazione 
giudiziaria per pro
teggere il com'mis

fascista • sarlo 
che organizzò 
una strage 

Grazie alle manovre del noto fasci
sta Jezzi, presidente deHa Il sezione 
del Tribunale di Roma, il processo 
Molino-Lotta Continua è scomparso 
per la terza volta in un anno dal calen
dario della sezione, sotto gli occhi 
compiaciuti del Col. Santaro che oggi 
avrebbe dovuto finalmente sottosta
re al confronto coi i testi della nostra 
difesa. 

Dopo i 'rinvii provocati dallo stesso 
Santoro e ,il colpo di mano della spa
rizione del fascicolo processuale 
(miracolosamente riapparso subito 
dopo il colpo) questa voltal'imbro-

. glio ha assutol'aspetto anche più 
grave, di un ri,nvio a nuovo ruol,o " per 
diversa composizione del coll'egio g'iu
dicante ". In sbstanza s'è trattato di 
fare in modo che u.no dei giudici a 
latere fosse sostituito; il resto 1'00 
fatto l'incomparabile Jezzi, che in ma
teria ' è maestro. 

I fatti sono noti a tutti i compagni: 
il 19 gennaio '72 a Trento veniva ri' 
trovata una bomba ad -altissimo poten
ziale destinata a fare una strage tra 
i compagni assiepati davanti al tri
bunale. 11 mesi dopo, -Lotta Continua 
provava che l'attentato era opera de I
la polizia, eseguito da un provocatore 
confesso su commissione ,dell',allora 
commissario Molino, che sarebbe poi 
tornato agli onori delle oronache cri
minali per aver coperto fin dal '69 i 
piani dell'eversione nera. Ne nasce
va una denuncia della questura (ma 
solo per notizie false, non era il ca
so di f,are troppo rumore) e il pro
cesso. Nell'unica udienza effettiva, 

(Continua a pago 4) 

CRISI DI GOVERNO: 

La guerra delle due rose 
nella Dc conclusa 
con la candidatura di Moro 
All'ultimo momento un vertice dei capicorrente ha sciolto 
la contesa che ha contrapposto per due giorni le fazioni 
democristiane, tra chi voleva una rosa ristretta di candi· 
dati (cioè Moro) e èhi ne voleva una allargata (o Rosa dei 
venti, cioè Piccoli). 

ROMA, 28 - Finita l'unanimità con 
la quale la direzione democristiana 

.si € pronunciata per tentativi di go
verno nell'ambito del centrosinistra 
(una unanimità che, alla maniera dc, 
ciascuno può interpretare secondo le 
sue inclinazioni), gli stati maggiori 
democristiani sono scesi immediata
mente sul sentiero di guerra per la 
designazione dei loro candidati. la 
guerra è contorta, le fazioni sono di
vise, tant'è che i direttiVi dei gruppi 
parlamentari incaricati di fornire i 
nomi al presidente della repubblica 
hanno sospeso stamattina la loro riu
nione per dar 'modo ai capi delle con
sorterie di arrivare a un accordo in 
tempo utile (la delegazione democri
stiana ,è attesa al Ouirinale per que
sta sera alle 18: a metà pomeriggio 
Fanfan,i ha radunato tutti i capicor
rente). 

Le fazioni concorrenti, a quanto si 
è capito, sono il partito della Rosa ri
stretta e quello della Rosa allarga
ta. Il primo è composto dalla comra
ternita di Santa Dorotea, fiancheg
giata dalle truppe di Base e forze 
Nuove: e propone una rosa di candi
dati composta da Fanfani e Moro. 
Essendo il nome di Fanfani messo in 
causa per motivi onorifici, la candi
datura è quella di Moro, proposta 
" senza subordinate ", cioè senza no
mi di riserva. La rosa allargata com
prende invece anche i nomi di Picco
li e, per motivi di compagnia, di Bar
tolomei e Rumor, ed € sostenuta dai 
famaniani e dagli amici di Andreotti 
e Colombo. 

Le due Rose in questione sareb
bero dunque quella di Moro, un po' 

sfiorita ma in grado di spandere an
cora qualche profumo, e quella di Pico 
coli, che può essere assimilata, alla 
luce delle più o meno recenti sco· 
perte sulle trame reazionarie così 
rigogliosamente attecchite nel giar
dino d'Italia, alla Rosa dei venti. 

T,ra le cause remote di questa 
guerra delle due -Rose, ultima estrin
secazione del disfacimento democri
stiano, c'è da mettere in conto l'or
mai pressocché completo esaurirsi 
delle possibilità, da parte del partito 
di regime, di proporre candidati di go
verno presentabili in pubblico. Data 
la consunzione per eccessi governa
tivi di gente come Rumor; dato il 
ritmo con cui il gioco del massacro, 
che nella DC fa le veci dello scon
tro/ politico, ha bruciato negli ultimi 
tempi buona parte dei vecchi capifa
zione; data l'inconsistenza e la scar
sa a-ffidabilità {dentro e fuori la DC) 
della cosiddetta terza .generazione 
(i De Mita, i Gul'lotti, i Bisaglia), la 
Democrazia Cristiana a'ffronta una 
crisi di governo e di regime con una 
rosa di leaedrs che, in versione ri
stretta o allargata, è comunque fati
scente. 

BHINDISI, 28 - La lotta di queste 
settimane al Petrolchimico di Brindi
si è stata la più dura, dopo le sei 
giomate di bl'occo totale del '69. Per 
questo ha fatto paura a molN: gli equi
lpbri politici di tutta ,la provincia han
no cominciato ad essere scossi dalla 
radicalità delle forme di lotta, dal 
blocco degli impianti, da,i cortei 'inter
ni, dalla spinta a -radicalizzare lo scon
tro anche fuori dalla fabbrica per co
struire, uno SCiopero generale ancora 
più duro del primo. Per questo tutti 
si sono moss,i: dall'amministratore 
delegato della Montedison, Grandì, al 
presidente della regione, dal pref-et
to ai pennivendoli ,della Gazzetta del 
Mezzogiorno, Hno ai papaveri sindaca
li, tutti cercano con mezzi diversi di 
strangolare questa lotta. 

la lotta e di contrattare il diritto di 
sc'iopero in cambio del ritiro delle 
ore improduttive, riportando così co' 
stantemente 'la situaZ'ione al punto di 
partenza. Nel settembre del '73 si era
no concordati 20 giorni di tregua per 
concludere le trattati/ve sugli obbiet
tivi deg.Ji operai e da allora le tratta
tive non erano mai state chiuse e 
nessun obbiettivo era stato ottenu
to. Questa volta 'il gioco è lo stesso 
e in più ,inVece che 20 giorni H sin
dacato si è impegnato ad accettare 
a"CIdirittura un mese di tregua con il 
rischio implicito di far saltare tutte le 
scadenze di lotta, compresi gli scio
peri provinciali e lo sciopero nazio
nale del gruppo Montedison del 7 no
vembre. 

I confederali infatti - e questo in 
assemblea si sono ben guardati dal 
dirlo - per aprire la trattativa sulla 
piattaforma, si sono ,impegnati a 
l< non fermare gH impianti in conte
stazione (cioè tutti) per la durata di 
u.n mese anche in casi di eventuali 
scioperi ». 

A UDINE - DA 40 CASERME 
160 SOLDATI A CONVEGNO 

In questa situazione, la candida
tura Moro può essere il tentativo di 
pararsi dietro l'unico personaggio 
ohe, per quanto consunto, ha sem
pre cercato di conservare alla DC, e 
di rappresentare le vestigia di una 
di.gnità politica ·recuperahile e aperta 
verso il futuro. Come pure può esse
re un nuovo espediente per mandare 
avanti anche il secondo «cavallo di 
razza» a tentare una soluzione di 
centrosinistra che, in caso di fal'li
mento, avrebbe ben poche alternati
ve al di fuori di un governo eletto
rale, per il quale potrebbe tornare 
in gioco anche Fanfani, che è stato 
bene attento in tutto questo tempo 
a non pregiudicarsi la strada "CIelle 
elezioni anticipate. Sul grado di di
sponibilità di Moro ad accettare la 
candidatura c'è stato in queste ore 
nella DC un altro tiro incrociato, pa
raHelo alla contesa delle due Rose. D'altra parte la Montedison ha usa

to ,la mano pesante come mai prima 
d'ora: 350 operai chimichi e 200 me
tal meccanici sospesi, altri 70 metal
meccanici licenziati, Era quindi pre
vedibile una grossa esitazione da par
te del consiglio di fabbrica, prima di 
affrontare uno scontro ancora più ge
nerale con lo sciopero dell'unico re
parto ancora in marcia, il P9, che 'a' 
vrebbe avuto come conseguenza la 
messa in ore improduttive di tutta 
la fal:>brica, E' su questa esitazione che 
hanno giocato i confederali che si so
no incontrati a Bari con 'la Regione 
dove, come premessa per l'inizio del
le trattative con la Montedison, han
no accettato di fermare la lotta e di 
mettere in discussione il diritto de
gli operai di blocoare gli impianti, in 
cambio del ritiro delle sospensioni 
e dei licenziamenti e del pagamento 
delle ore improduttive. 

E' questa la cosiddetta « ipotesi di 
ac·cordo» che i confederali, venerdì 
scorso , hanno presentato ,in assem
blea, tacendone ,gli aspetti più com
promettenti, e spacci,andola come una 
grande vittoria. 

In realtà è la terza volta dal '72 
che oi si trova i'n questa situazione: 
parte al P'etrolchimico la lotta dura 
per l 'aumento degti organici, per l'as
sunzione in ditta degli -appalti, per i 
trasporti gratuiti e questa volta an
che contro la riduzione d'orario, la 
Montedison mette ,in ore improdutti
ve e il sindacato accetta di fermare 

Questo è esattamente quello che 
da anni vuole la Montedison: la pace 
sooiale -garantita per u.n periodo, il 
ripristino della pratica delle coman
date di massa come forma di crumi
raggio autorizzato, nessuna conces
sione sugli obbiettivi della lotta. 

Inoltre i confederali hanno impedi
to la convooazione, prima dell'assem
blea, del consigl·io di fabbrica - do
ve avrebbero dovuto di,rla tutta e si 
sarebbero quindi trovati di fronte a 
una netta opposizione - per presen
tarsi ogli operai dicendo che l'aper
tura ufficiale delle trattative con la 
Montedison era "solo una proya e 
se poi la Montedison ci frega ripar
tiamo con la lotta D. E' appunto que
sta la posizione che gli operai in as
semblea, senza sapere che cosa ci 
stava dietro, hanno accettato e non 
certo la chiusura della lotta o qual
siasi forma di limitazione del diritto 
di sciopero. 

Il ritiro delle sospensioni e "CIei li
cenziamenti e il pagamento delle ore 
improduttive non devono essere un 
ricatto né sulle forme di lotta , né su
gli obbiettivi della piattaforma su cui 
domani 'inizieranno le trattative. 

UDINE, 28 - Centosessanta sol
dati, in rappresentanza di 40 caser
me del Friuli-Venezia Giulia si sono 
riuniti domenica nella seconda as
semblea degli organismi di caser
ma, dopo quella che si tenne alla 
fine di giugno. 

In una sala affollata all'inverosi
mile, in un clima di estrema attenzio
ne, di entusiasmo ma anche di con
sapevolezza dei passi in avanti anco
ra da fare, gli interventi si sono suc
cedutl illustrando l'esempio e l'espe
rienza di come in alcune caserme 
la organizzazione democratica e di 
massa sia cresciuta, misurandosi sulle 
prospettive del movimento, sui suoi 
rapporti con la classe operaia e con 
l'arco delle forze di sinistra, entran
do nel merito della situazione politi
ca attuale, e la strategia golpista, del
la interpretazione da dare agli allar
mi che in questi giorni si susseguo
no. Il convegno che si è aperto con 
la consegna da parte dei soldati di 
Casarsa di una colletta di oltre 100 
mila lire per sostenere la campagna 
di liberazione di Michele Tecla, ha vi
sto intervenire nel corso di 4 ore di 
serrato dibattito, a testimonianza del
la capil'larità organizzativa raggiunta 
dal movimento, soldati di tutte le gran
di unità del 'Friuli-Venezia Giulia : le 
divisioni Mantova e Folgore, la Bri
gata AI'pina e la Brigata Corazzata 
Pozzuolo del Friuli, la divisione coraz
zata Ariete, i reparti direttamente di-

pendenti dal corpo di armata e le 
trup.pe Trieste. AI termine, accanto 
all'impegno di proseguire il dibatti
to, di ritrovarsi, la volontà di dare 
subito ampia pubblicità a un conve
gno preparato internamente ma che 
suona risposta immediata ed aperta 
agli arresti di Palmanova e alle de
nunce di Udine, si è espressa nella 
seguente mozione: 

u Più di centocinquanta proletari in 
dÌl\fisa, in rappresentanza degli orga
nismi democratici dei soldati di 40 ca
serme del Friuli-Venezia Giulia, ci 
siamo riuniti in assemblea a Udine 
domenica 27 ottobre, all'indomani del 
tentativo della borghesia di rilan
ciare una formula di governo ormai 
putrefatta, di riesumare Fanfani, un 
personaggio storicamente ridicolizza
to sepolto sotto il disprezzo di una 
valanga di no i l 12 maggio. Mentre 
la crisi politica -precipita e rende più 
minaccioso il ricatto delle elezioni an
ticipate, provocatoriamente lanciato 
dalla vandea americana che si espri
me attraverso il PSDI, parallelamen
te le gerarchie militari lanciano un 
ricatto più provocatorio : quello della 
attivizzazione in senso reazionario 
dell'esercito attraverso una serie di 
esercitazioni, finanche coord inate 
con i battaglioni operativi dei carabi
nieri, di campi militari , di allarmi che 
ammiccano a una alternativa politi· 
ca gestita dalla falange armata della 
borghesia, che se non immediata e 

realizzabile oggi si articola in un pro
cesso ,di ristrutturazione del'leFF.AA. 
già da tempo avviato. I/..a borghesia 
sta conducendo un duro attacco con
tro le condizioni materiali di vita del
la classe operaia, attraverso un ridi
mensionamento del'la ,fabbrica, che è 
un preCiso ridimensionamento della 
classe operaia, cioè del suo ruolo di 
direzione politica generale. La cassa 
integrazione, i licenziamenti, l'aumen
to vertiginoso dei prezzi , l'inflazione, 
l'impiego delle bande criminali fasci
ste, e, non ultimo, l'allarme lungo al
l'interno delle caserme in coinciden
za con la mobilitazione operaia, sono 
gli strumenti diretti di quell'attacco 
che, oltre alle condizioni di vita del
le masse è rivolto sempre contro la 
loro più chiara volontà di emancipa
zione di lotta. Questo convegno ha 
cn.iarito che l'attacco padl"Onale tro
va una precisa articolazione anche al
l'interno delle caserme. Due militari 
incarcerati a Palmanova , sedici mili
tari denunciati alla caserma Osoppo 
di Udine, sono l'esempio ultimo e più 
chiaro della repressione. La colpa di 
questi militari è: 1) quella di aver 
lottato per la difesa delle condizioni 
di vita proprie e delle masse dei sol 
dati; 2) di aver cercato di rompere 
l'isolamento collegandosi ai lavora
tori , alle loro organizzazioni, agli En· 
ti locali; 3) di aver rivendicato i l di
ritto d! organizzazione "CIemocratica 

(Continua a pago 4) 

la riunione dei capicorrente DC si 
è conclusa 20 minuti prima dell'ora 
fissata per ,la presentazione delle 
candidature a Leone: la decisione è 
st~ta per Moro, definito al'l'unanimi
tà (e ratificato dai direttivi dei gruppi 
parlamentari) candidato cc idoneo)} a 
garantire la costituzione di un nuovo 
governo. 

La guerra delle due Rose si è con· 
clusa con un ennesimo cavillo giu
ridico: per dirimere la contesa sorta 
nell'ambito dei direttivi, dice il comu
nicato, sono stati aggiunti al nome di 
Moro, cc a puro titolo di riconosci
mento ad personam» (!), quelli di 
Piccoli, Bartolomei, Andreotti e Co
lombo. 

Ora Moro, candidato unico deHa 
DC dopo un braccio di ferro tra le 
fazioni democristiane, ha a che fare 
col problema: quale governo?, in una 
situaz ione in cui un governo demo
cristiano da lui diretto che si appo.g
giasse sul PSI ed escludesse il I>SOI, 
assumerebbe inevitabilmente quel si
gnificato di «spostamento a sini
stra,. contro il quale gli amerikani 
del PSDI vanno sbraitando, e appro
fondirebbe la rottura ,dentro la DC, 
mentre una soluzione che tentasse di 
attenuare i contrasti sarebbe comun
que fragile ed esposta ai contrac
colpi di uno scontro sociale e politi
co che sulla terra della mobilitazio
ne e del'la lotta di massa va comun
que verso la radicalizzazione. 



2 - LonA CONTINUA Martedì 29 ottobre 1974 

ÒUEdLLO (CHE . Uerlenza generale ç riSlr~ll~razione: 
ne parlano compagni operai di Bologna 

VOGLIONOI PADRONI Hanno partecipato a questo dibat- No, 'non è aperto niente, ' c'è stata teres'se al grosso capitale per ristrut-
tito: la proposta di partire su una vertenza turare tutta l'organizzazione e la tec-

Sandro della Casaralta, militante che chiedesse il salario garantito, in nologia, io penso che il sa,lario ga~ 

1. La discussione su/Ja garanzia 
del salario ha trova-to molto soNe
cite le forze padronali, sindacali e 
gli stessi partiti politici: nelle ulti
me settimane, pronunciamenti, pro
poste e trattative si sono precipito
samente accavallate. La risonanza 
che ha avuto, del resto, nel nostro 
paese il recente accordo che su que
sto tema è" stato siglato dalla asso>
ciazione degli industria"i francesi e 
i sindacati, sotto l'egida del gover
no di Giscard d'Estaing, indica quan
to avanti sia il c.onfronto su que'sta 
questione anche in Italia. L'ampiez
za del.fe ripercussioni che nell' attua
le situazione dello scontro di classe 
può avere un progetto di questo ge
nere richiede una riflessione che sia 
capace di inserirlo nelle linee di 
fondo espresse dalle grandi mano
vre del padronato, neMa strategia 
che stanno conducendo le confede
razioni sindacali, non trascurando le 
contraddizioni presenti all'int.erno 
di que-sto schieramento, nelfa stes
sa trattativa tra le .forze politiche, 
dal momento che la garanzia del 
salario è entrata a pieno titolo, nel 
corso dell'ultima crisi governati
va, nella definiz,ione def,la linea pro
grammatica della coalizione. Sarebbe 
d'altra parte un grave errore limi
tarsi ad una vaf,utazione che cofrga 
le prospettive di un proces·so che 
porti alla reale attua'zione in Italia di 
qualche sorta di meccanismo deno
minato "salario garantito »; evitan
do di cog./iere gli elementi che già 
ora, nello ,scontro in fabbrica, sono 
segnati da qu,esto prog,etto, o addi
rittura trascurando una fitta serie 
di esperienze signiflcative, già tra
scorse. 

E' necessario, in ·s,Ostanza, dira
dare il polverone levato dai padro
ni e dai sindacati sulla qu,estion.e 
della -garanzia del salariO; definire 
i presupposti ohe hanno fatto di 
questo obiettivo un elemento deci
sivo del . programf!la operaio; apri- _ 
re una discus'slone che sia capace 
di lega·re il punto di vista delle avan
guardie e dei delegati ai problemi 
generali delJa lotta in questa fase. 

2. 1/ più autorevole pronunciamen
to padrona.fe sulla questione della 
garanzia del salario Joha fatto il 
presidente de./la Confindustria, Agnel
li, tra un incontro e l'altro con le 
confederazioni sindacali. Il presiden
te del/a Fiat si è rifatto direttamen
te al modello francese che prevede 
la creazione di un fondo speciale, 
costituito dai soldi de-lIo stato e da 
una contribuzione , diretta d.egli indu
striali e dei lavoratori (80 per cen
to i primi, 20 per cento i secondi). 
L'applicazione dell'accordo è subor
dinata alla decisione di un comita
to paritetico che dovrebbe controf
lar,e se i padroni imbrogJiano decre
tando i licenziamenti, e se gli ope
rai che hanno diritto a un anno di 
retribuzione nella misura del 90 per 
cento del salario lordo, fanno di 
tutto per trovare un nuovo lavoro. 
Agnelli ha detto che la Confindu
stria è disposta a partecipare diret
tamente alla creazione di un fondo 
che integri i tradizionali m.eccanismi 
di copertura della caBsa integrazio
ne. In che quadro si inserisce la 
proposta di Agnelli? 

IJ programma generale dei grandi 
gruppi monopolistici italiani, all'in
terno della divisione internazionale 
del lavoro e deJ mercato, mira oggi, 
come obiettivo prioritario, aUa ridu
zione della base produttiva del no
stro paese. Si tratta della riduzione 
in termini assol'uti dell'occupazione 
operaia nell'intento di col,pire con 
un attacco c.omplessivo la forza e 
l'unità del proletariato. 

Alf'interno di questo progetto c e 
il tentativo di rilanciare il processo 
di accumulazione a partire da alcu
ni settori e da alcune fabbriche nel
Je quali sia passata una ristruttura
zione capace di riorganizzare i cri
teri di produWvità e la gerarchia 
padrona/e. Per un'altra serie di set
tori, caratterizzati dalla presenza 
diffusa di medie ,e piccole' fabbri
che, l'obiettivo del grande padrona
to è la smobilitazione. 

Verrebbe, al contrario, alimenta
to quel tesSouto di lavoro precario, 
:supersfruttato sul quale i grandi 
gruppi monopolistici hanno model
lato, con s,empre maggiore profon
dità, il proprio ciclo e lo stesso 
funzionamento del mercato del la
voro. 

Segni evidenti delle caratteristi
che di questo processo sono larga
mente diffusi. Pensiamo innanzitut
to alle grandi manovre che hanno 

investito il ciclo dell'auto e che stan
no rimettendo in discusBione, attra
verso l'uso della cassa integrazio
ne e della leva del credito, i tradi
zionaJi rapporti di sub..rfornitura che 
legano i grandi gruppi, e in partico
lare la Fiat, ad una miriade di pic
cole e medie imprese. Ma pensia
ma anche al settore tessile, dove 
/a creazione di una finanziaria con
trollata dalle partecipazioni statali, 
punta da un rilancio controllato del
le aziende più competitive in stret
ta connessione con le imprese pri
vate più avanza.te e al contempora
neo ridimensionamento di intere . 
aree ritenute inadeguate ai nuovi 
livelli di efficienza richiesti dal mer
cato. E pensiamo anche al settore 
chimico e farmaceutico, dove la 
creazione di una finanziaria pubbli
ca analoga a quella in funzione per 
il settore tessile, mira a sviluppa
re ulteriormente i p~ocessi di ri
strutturazione che sono già andati 
così avanti nel corso degli ultimi 
anni. Né possono sfuggire le inter
connessioni che tra questi vari pro
getti si stanno delineando, se ana
lizziamo gli effetti che le iniziative 
di Cefis nel settore delle fibre, che 
hanno portato ad un uso massiccio 
della cassa integrazione . in varie 
fa-bbriche, hanno determinato nel 
settore te'ssi le. 
. L'ampiezza di una simile mano

vra, che abbiamo delineato in mo
do estremamente schematico ma 
che comunque 'sottende la più pro
fonda modificazi,one della struttura 
produttiva mai attuata nel nostro 
paese dalla fine della guerra, si sta 
oggi scontrando con /'iniziativa ope
raia in fabbrica, contro i numerosi 
elementi dei piani di ristrutturazio
ne, e con gli stessi obiettivi della 
mobilitazione generale del proleta
riato , Per sostenere il proprio pro
gramma, i padroni stanno perciò svi
luppando un intreccio di manovre 
che coinvolgono le relazioni con i 
sindacati e con il quadro politico. 
Nelle ultime settimane la vertenza 
con le ·confederazioni e la stes,sa 
trattativa per .ra formazione del nuo
vo governo., unitamente allo svilup
po di un attacco padronale prolun
gato e diretto al cuore deNa forza 
operaia, sono state il terreno scelto 
dai grandi gruppi monopolistici per 
affermare la propria linea. La straor
dinaria somiglianza delle prese di 
posizione della confindustria e de
-gli enti a partecipazione stata.le in
dica nef.f'accoppiata ristrutturazione 
- concessioni f'a-sse portante del 
progetto padronale. La capacità, cioè, 
dei grandi gruppi di rManciare, con 
profondi processi di ristrutturazio
ne, il sistema di accumulazione è 
direttamente legata alla possibili
tà di accedere in un periodo breve 
alle commesse dello stato, di im
porre al governo l'erogazione di fon
di consistenti per opere pubbliche, 
còmpletamente affidate per la rea
lizzazione aUa Fiat, alla Montedi
san, alf'lRI, alrENI e così via. 

Dentro a questo progetto la pro
posta di Agnelli per una forma di 
salario garantito, a cui contribuisca
no anche i padroni, assume un ruo
lo decisivo. 

C'è innanzitutto la strada per pro
muovere licenziamenti di massa, 
per alimentare la riorganizzazione 
capita.{istica delle grandi' fabbriche, 
per scardinare quella certa rigidità 
del mercato del lavoro che aveva 
caratterizzato gli scorsi anni. C'è in 
sostanza la via libera per un consi
stente processo di smobifitazione, 
che in gran parte è senza ritorno. 

Garantire per un anno la- retribu
zione all'85-90 per cento significa in 
sostanza e nella migliore delle ipo
tes( offrire agli operai un premio 
di liquidazione: è la generalizzazio
ne dell'auto-licenziamento e del pre
pensionamento. Un meccanismo di 
questo genere ha anche la possibi
lità di essere utilizzato fino al limi
te del provvedimento personale. 
Non è difficile immaginare l'uso sel
vaggi.o che di un simile sistema fa
rebbero i padroni per smobilitare 
interi reparti, per dividere gli ope
rai di una ,fabbrica e gli operai di 
diversi stabilimenti, e quanto un si
mile strumento possa agevolare il 
ricatto padronale per i trasferimen
ti, /'introduzione di nuovi turni, la 
intensificazione dei ritmi: in una pa
rola il programma padronale della 
mobilità troverebbe per la prima 
volta dall'inizio degli anni '50 una 
sorta di sanzione contrattuale. E c'è 
anche una caratteristica specifica e 
originale di questo progetto che si 
lega direttamente al tentativo pa-

dronale di generalizzare, in corri
spondenza della ristrutturazione nel
le grandi fabbriche , tutte le forme 
di lavoro precario. Duale migliore 
incentivo, infatti, che un salario ga
rantito per un anno, con il quale 
tuttavia non si riesce a vivere, per 
costringere decine di migliaia di o
perai ad adeguarsi a lavori super
sfruttati, precari con caratteristiche 
stagionali, fin dal momento della lo
ro espulsione da,Ila fabbrica? La gi
gantesca portata di questo progetto 
padronale si esprime in modo esem
plare nel tentativo di costringere 
nel giro di pochi mesi queg,fiope
rai che oggi vivono grazie al doppio 
lavoro a campare soltanto sul se
condo. 

Nel persegui mento di un simile 
programma c'è la possibilità da par
te di Agnelli di costringere i sinda
cati a rendere esplicita la disponi
bilità già largamente manifestata ' sul 
terreno de-I/a ristrutturazione. AI di 
là dei gravi cedimenti che si sono . 
susseguiti negli ultimi mesi e che 
hanno coinvolto anche lo specifico 
tema della riforma della cassa inte
grazione in alcuni accordi azienda
li, .fa Confindustria punta aperta
mente sulla vertenza interconfede
rale: e, del resto, la stessa volontà 
oltranzista che una consistente com
ponente dello schieramento sindaca
le sta manifestando per la continui
tà di un confronto verticistico e cen
tralizzato con ./e controparti padro
nali, consente alla confindustria ed 
allo stesso governo, di manovrare 
con margini molto ampi nella ' for
mulazione di proposte globali. 

Lo stesso meccanismo proposto 
da Agnelli per la costituzione di un 
fondo a cui contrib.uiscano anche i 
padroni, consente ai grandi gruppi 
monopolistici che dirigono i proces
si di ristrutturazione, di sconfiggere 
quelle resistenze che pure si ma
nifestano all'interno dello stesso 
schieramento padronaJe, tra i pro
prietari di quelle imprese piccole e 
medie che verrebbero sacrificate ai 
disegni dei grandi padroni. 

Inoltre la sola apertura di una 
trattativa su questi temi con le con
federazioni sindacali · consente alle 
principali società, pubbliche e pri
vate, di presentarsi con una mag
giore capacità di ricatto alla tratta
tiva con j.f governo per .fe com
messe. 

3. Un disegno così complesso si 
intreccia con le posizioni espresse 
dalle forze politiche e dal sindaca
to. Non sarà dunque inutile ricor
dare i ,più significativi precedenti 
di questo progettò che per la pri
ma volta mira ad acquisire una so
luzione organica. Già nel 1972 il go
verno approvò una riforma della cas
sa integrazione fatta su misura per 
la Montedison che per la prima vol
ta disgiungeva l'applicazione di que
sto strumento da ·un uso limitato 
ai settori ' in crisi ma ne estendeva 
g.Ji effetti ai settori avanzati della 
struttura produttiva, come appunto 
la chimica. Di quell'epoca, del re
sto, è ,la proposta di un «salario 
minimo garantito" avanzata dal de
mocristiano Piccoli che tendeva a 
generalizzare quella legge che fu 
definita un 'autentica «licenza di li
cenziare " . Lo stesso Piccoli, nelle 
ultime settimane, ha rilanciato il suo 
vecchio progetto. 

Una significativa proposta è quel
la che negli ultimi mesi ha più vol
te sostenuto il ministro del lavoro 
Bertoldi , Nelle sue intenzioni si trat
terebbe di arrivare all'esatto rove
\,ciam ento dell'attuale cassa inte
grazione: essa dovrebbe sostenere 
solo quei processi di ristrutturazio
ne che puntano realmente ad un 
ammodernamento delle strutture 
produttive, evitando di intervenire 
con una funzione puramente assi
stenziale. La partecipazione diretta 
dei padroni al fondo di costituzione 
sarebbe .fa strumento per costringe
re sindacati ed industriali a muo
versi nell'ambito rigido della ri
presa dell'efficienza produttiva. 

E' questa la risposta riformista 
all'arrogante richiesta espressa da 
Umbertp Agnelli a nome della Fiat: 
invece di usare la cassa integrazio
ne per tenere gli operai a casa, di
ce Agnelli, date a noi i soldi, sotto 
forma di commesse per opere pub
bliche, e noi mettiamo al lavoro gli 
operai per attuarJe. 

La recente proposta del partito 
socialista, che non ha tuttavia an
cora assunto una formulazione spe
cifica, non fa che ricalcare le gran
di linee del programma della Con
fiundustria . 

(Continua) 

di L.C.; Leo della Giordani, delegato caso di cassa integrazione, le 40 ore rantito vada ancora bene di chiederlo 
CGIL' Bruno della CasteHi militan- settimanali, passaggi di categoria ed per i disoccupati, per i lavoratori sta
te di' L.C.· un operaio di S. Lazzaro altre cose che adesso non ricordo. gionali e per quei giovani che han
d.ella CGI"'; un'operaia della Giordani Però c 'è stato un certo disaocordo no appena preso un diploma ma non 
delegata CGIL. ' nel consi'glio, ci sono state alcune hanno ancora trovato un lavoro. 

Come è riscito lo sciopero a Bo
logna rispetto alla partecipazione de
gli operai alla manifestazione? 

Giuseppe de'Ila Menarini: da noi lo 
sciopero è riuscito come riesce sem
pre. AI corteo i solW pià qualcuno in 
più questa volta. Ouello che riscon
triamo negli operai non è la sfiducia 
nella lotta, ma è la mancanza di obiet
tiv'i, di chiarezza, 'e noi proporremo 
lJIna vertenza aziendale: contingenza 
al · punto più alto, p'iù la retroattività · 
dal '69. 

Come vedono gli operai questa ver
tenza generale? 

Bruno : non è chiarito il discorso 
sugl i obbiettivi, allo sciopero nella 
mia fabbrica su 500 operai è entrato 
dentro un impiegato, che ha cominC'ia
to a deridere i delegati che facevano 
il picchetto, e il giorno dopo i dele
gati hanno indetto un quarto d'ora di 
sciopero. L'organizzazione del padro
ne era rabbiosa perché lì per ~l tipo 
di impostazione politica che ha sem
pre portato il padrone, è sempre sta
ta portata avanti quella classica « de
mocrazia " dei padroni di cedere sem
pre senza mai fare una ·Iotta. 

Allora il fatto che si è verifi'cato 
l'altro g:iorno e anche come ·toipo di ri
sposta a quell'impiegato, ha due va
lori fondamentali, primo che l'unità 
negli operai esiste all'che se non par
tecipano tutti alla manifestazione, se
condo che quel quarto d'ora di scio
pero è servita come risposta antici
pata al tipo di vertenza aziendale ·che 
abbiamo aperto, 

Un operaio di S. Lazzaro: per quan
to rigu'arda lo sciopero io credo che 
non si può di're come è andato lo 
sciopero su una vertenza ,che non è 
sentita, siamo passati a chiedere 'Ia 
contingenza e dei soldi, poi doveva
mo fare assemblee dei quadri e non 
si sono fatte, è stata fatta una sot· 
tospeéie di assemblea dei delegati 
dove però non hanno fatto interve
nire tutti i compagni che volevano . 
Per quanto riguarda' la mia fabbrica 
della contingenza era già parecchiO 
che ne parlavamo, ma non solo della 
parificazione all'ultimo livello, ma di 
una modifica de'l meccanismo di con
tingenza come modifica del pacchet
to cercando di vari-aria mettendo i ge
neri che mancano. Non è stata rispet
tata la democrazia operaia da parte 
del sindacato nella fabbrica, e quin
di si'amo partiti con la vertenza che 
è sentita perché porta dei soldi, mette 
fine ad un sistema che era ingiusto 
perché quello della 'contingenza era 
molto senNto come ingiustizia nei 
confronti dei lavoratori, e port.a avan
ti la linea dell'egualitarismo che è 
sempre andato ·avanti dl;ll '69 ad og
gi, però non è sentita come ·se fosse 
stata portata avanti realme·nte. 

Il problema è quello ' di fare delle 
vertenze aziendali, non dove voglio
no i sindacati, perché già alcune pro
poste sono state fatte dai sindacati , 
i quali chiedono ad alcune fabbriche 
di partire, in realtà non si è in grado 
andora di partire, ci vuole qualcuno 
che apra la strada e poi su degli ob
biettivi che non si'ano fumosi come 
sono stati fino ad ora, ma che sia
no realmente concreti che interessi
no il salario, che è il probl-ema prin
cipale che ci tocca io questo mo
mento. 

Noi chiediamo soldi 'magari colle
gando 'questo obbiettivo con la pa
rificazione all'ultimo punto di 'contin
genza, visto che probabilmente la pa
ri'ficazione arriverà soltanto al 5°. 

Entro quanto tempo secondo voi si 
concluderà la trattativa con la con· 
findustria? 

Operaio di S. ,Lazzaro: io dico una 
cosa , con queste sei ore si andrà 
avanti con queste meneghine delle 
regioni, delle province, delle fabbri
che, della art icolarità, però qua se si 
vuole risolvere qualcosa bi'sogna an
dare avantoi con delle botte di sciope
ri generali di 8 ore neanche d i 4 ore , 
far stare chiusi tutti, anche i servizi, 
se no qua I·a faccenda non si risolve
rà , anche per que'lle 4 cazzate che 
chiediamo. 

Giuseppe: dipende se si rimane su 
una posizione di ,difesa o se si va al
l'attacco, secondo me bisogna apri
re vertenze aziendali per sensibiliz
zare gli operai alla lotta, è chiaro 
che quando c'è una lotta i,nterna gli 
operai sono più presi da questa lotta, 
ed è chiaro che quando vanno allo 
sciopero generale loro si 'sentono 
più legati a quegli obbiettivi che so
no a'nche i loro. 

Alla Giordani c'è aperta una ver-
tenza? 

posizioni contrarie, anch'io mi sono Sul ramo dei ritmi, noi alla fabbri
espresso contrariamente al fatto di ca fino ad un certo punto li seguia
partire adesso, appunto perché allo mo, però quando mm ce la facciamo 
interno della f.abbrica non esistono li buttiamo a terra. Sulla cassa inte
le condizioni per poter partire, non c'è graziane da noi il padrone non ci ha 
tra i lavoratori quell'unità e que'lIa imposto ancora niente, però la voce 
volontà di voler partire, ,nella mia fab- l'ha messa per tenerci buoni, c'è gen
brica que,1I0 che passa, quella che è te che fa 10, 12 ore al giorno, al sa
l'idea fissa dei lavoratori è quella bato lavorano, allora, se lui viene a 
del cc si s'alvi chi può lO, ognuno pen- parlare di cassa integrazione per far
sa per sé, tutN tirano a lavorare per- za noi dobbiamo chiedere il salario 
ché prevedono la cassa integra- garantito, perché è tutta una ballo
zione. nata che lui fa per tenerci buoni, per 

C'è pericolo di cassa integrazione? spaventarci. 

Sì, senz'altro, le premesse ci sono 
tutte per arrivare 'alla fine del'I'anno 
alla cassa integrazione, e poi in una 
situa~ione come diceva la compagna, 
cioè dove ·non si è ancora molto for
ti, il padrone non ti dà neanche il sa
lario 'garantito, ti mette in cassa in
tegrazione e basta . 

Secondo voi l'obiettivo del salario 
garantito è un obbiettivo giusto in 
caso di cassa integrazione? 

Leo: a mio avviso sì; nelle fabbri
che dove c'è la possibilità di portarlo 
avanti mi sembra una cosa giusta, pe
rò è chiaro che solo dove esistono 
le condizioni per poter partire, per 
poter andare avanti, mentre invece 
nelle altre fabbriche dove queste con
dizioni non 'esistono mi sembra sia 
una cosa sb"agliata. 

Tu per salario garantito cosa inten-
d ·? I. 

Intendo le 40 ore settimanaii pa
gate dal padrone, in caso di 'cassa 
'i·ntegrazione. 

L'obiezione che io ti faccio è che 
questo obbiettivo del salario garan
tito in caso di cassa integrazione 
dà per scontato che la cassa integra
zione va accettata e non rifiutata? 

A mio avviso questa cosa la vedo 
da urùiltra angolazione, siccome per 
esempio in certi settori la crisi non 
è 'che ci sia proprio molto forte, però 

. ad un certo punto viene strumentaliz
zata per ristrutturare l'interno della 
fabbrica, invece se si riesce ad ot
tenere il salario garantito è chiaro 
che ad un certo punto questa mano
vradei padroni non passa più in quan
to è chiaro che se devono pagare i 
lavoratori che stanno a casa prefe
riscono fari i lavorare. 

Bruno: vedi, fino a poco tempo fa 
noi dicevamo salario garantito. Non 
si era valutata la questione della ri
strutturazione. Oggi il salario garanti
to è stato superato ne'l senso che og
gi il padrone ,è disposto a darti il sa
lario garantito, ma :per quale ragione, 
perché tu nello stesso tempo a'ccetti 
la cassa integrazione e la ristruttu
razione . Secondo me, la ristruttura
zi'One significa nell 'andare avanti nel 
tempo diminuire l'organico e aumen- . 
tare la produzione, crea1re cioè le con
diz.ioni di super sfruttamento. 

Ecco perché allora io sono sta-
to molto indeciso sul' proble-
ma del salario garantitD, dice-

Tu dici che se lui mette in cassa in
tegrazione gli operai non bisogna ri
fiutarla ma chiedere il salario garan
tito? 

No, io preferirei lavorare, non a<:
'cettare la' cassa integrazione, ma se 
lui continua magari ad 'insistere, e noi 
vedendo come è il lavoro aWinterno 
della fabbrica come si è svolto e com-e 
si sta svolgendo, accettiamo in queste 
condizioni il salario garantito. 

Non pensi che la cassa integrazio
ne preceda il licenziamento? 

Credo di no, dovrebbe licenziare 
tutti, perché se li<:enzia la metà noi 
non ci stiamo. 

Bruno: l'organizzazione L.C. porta
va avanti il di'scorso fino a poco tem
po fa del salario garantito, dato che 
ne ero convito anch'io, che sono di 
L.C., ,anch'io parlavo del salario garan
tito. C'erano dei limiti di analisi que
sto è stato l 'errore, c"erano delle 
mancanze di analisi che si sono poi 
sviluppate attraverso la linea che ha 
portato avanti il grosso capitale con
tro la classe operaia. Ecco che qui si 
è scoperto praticamente il capitale, ha 
scoperto il suo gi'oco, e noi oggi 
rifiutiamo il salario garantito. 

Gius'eppe: nel modo più assoluto 
Iq_cassa integraziç>ne va rifiutata, per
ché i padroni dicono di essere sem
pre in crisi, -dopo tre mesi di cassa 

_ integrazione, dicono ,io ne posso met
tere a tavorare sol'O 100, gli a'ltri 100 
I i butto fuori, e questo è i I punto del
la cassa integraz·ione. 

Operaio di S. Lazzaro: sono d'accor
do anch 'io che la cassa integrazione 
va rifiutata subito, però secondo me 
l''obbiettivo del salario garantito, in 
generale, è una cosa giusta, perché 
ri'es'ce a coinvolgere una g.ran parte 
di lavoratori. lo non credo comunque 
che il padrone sia disposto ad accet
tare il salario garantito solo per ri
strutturarsi, non credo che s'ia arri
vato a quel punto. Tu dici il padrone 
mette in cassa integr,azione per ri
strutturare; forse sarà perché nella 
nostra realtà non è che si vede molto, 
però non credo che sia arrivato a 
quel punto, che gli convenga ancora, 
quin'di quello del salario garantito è 
un obbiettivo che ci va ancor·a bene, 

Bruno: la domanda -che io mi faccio 
è: i padroni danno il salario garantito 
solo nelle grandi azi'ende dove. voglio
no fare la ristrutturazione o anche 
nelle piccole?, io dico che ,il salario 
garantito te lo danno tutti quei padro
ni che hanno un programma ben pre
ciso di- ristrutturazione, all'interno 
della fabbrica la qual·e gli consente un 
aumento di produzione con la dimi
nu~ione ·dell'organico, ecco per'ché al
lora si deve rifiutare il problema del 
salario garantito, perché dal momen
to che tu lo accetti ti crea tutta una 
ristrutturazione all'interno della fab
brica che è l'anticamera del licenzia
mento , cre iamo cioè il problema del 
l'icenziamento con il :premio speciale, 
che qui ,non se ne è parlato, ti danno 
un milione e tu ti licenzi, è ·chiaro che 
per ~operaio che è abituato a vedersi 
100 mila lire ogni busta un milione 
i·n contanti è una cosa grossa. Allo
ra noi diciamo: chiediamo quelle cose 
che sono obbiettivi politici e creia: 
ma quegli strumenti che colpisco

vo il salario garantito a tutti gli ope
rai perché pensavo che era giusto 
che quando -l'operaio sta a casa deve 
essere pagato. Come primo awiso 
alla base l 'operaio d,ice: san d'accor
do con te perché porti avanti un ob
biettivo ben preciso, ma quando vai 
avanti 'Oella anali'si del significato del 
salario gar81ntito, che il potere, c'ioè 
il capitale oggi ha ribaltato, loro ti 
di·cono che sono d'accordo sul salario 
garantito però attraverso questa voce 
i padroni ti ristrutturano, ti mettono 
a cassa 'integrazione gli operai, ti 
creano le condizioni d i ,disoccupazio
ne, anche di spaccatura di organiz
zazione operaia, di crescita di lotta, 
di divisione all'interno dei reparti, ec
co cosa significa oggi per i padroni 
il salario garantito; noi oggi dobbiamo 
portarlo in termini nuovi, partire dal 
problema di cosa è la ristrutturazio
ne, come la usano ogg i i padroni.. Il no 
classico esempio è la Fiat, mentre.

il padrone. 

in Spagna fa aumentare la produzione, 
lo sfruttamento e i ritmi, perché è un 
paese f,ascista e gl i garantisce la 
produz ione, qui, perché ha dei tem
pi più lunghi, non ha quella necessi
tà immediata di produzione perché 
gliela garantisce la Spagna, crea 
la disoccupazione, attraverso la 
cosiddetta crisi, che loro costruisco
no, così se si ferma la Fiat si riper
quote a migl'iaia di piccole fabbri'Che. 
O questo punto se l'operaio non ha 
chiaro il discorso del salario garanti
to e sulla ristrutturazione veramente 
si confonde perché si rischia di por
tare avanti una lotta, come fa il s'in
dacato, sul salario garantito, che il 
padrone te lo accetta perché fa l'in-
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Kissinger e Cipro 
Era arrivato il 10 luglio, l'ambascia

tore di Kiss inger: Roger Davies, già 
sottosegretario di stato aggiunto per 
il Medio Oriente, e in questa veste 
stretto collaboratore del:, mago" im
perialista, era sbarcato all'aeroporto 
di Nicosia, a Cipro, esattamente 5 
g'ionni prima che Makarios fosse ro
vesciato. Che la sua nomina sia sta
ta in stretta relazione con il golpe 
greco-fascista di Sampson è più che 
certo: Davies aveva indubbiamente 
l'incarico di sorvegliare e guidare la 
operazione de'lla guardia nazionale 
greco-cipriota. Ed il suo ·compito, nei 
primi giorni di facile vittoria dei fan
tocci fascisti, lo svolse bene: Davies 
fu il pri'mo e unico rappresenta,nte 
diplomatico --: fra tutti quell'i accre
ditati a Cipro - a prendere contatti 
oon il «ministro degli esteri» di 
Sampson, dando al cc governo» di 
quest'ultimo una patina di legalità 
che 'in quelle ore era estremamente 
necessaria (anche se si rivelò com
pletamente inutile). Tanto cc bene» 
svolse il suo compito, l'uomo di Kis
singer, ·che anche I-e masse greco-ci
priote dell'isola se ne cc aocorsero »: 
e un mese dopo, durante un assalto 
di massa contro l'ambasciata ameri
cana, Roger Davies, il cc Jonn Volpe» 
di Nicosia, fu ucciso da una pallot
tola che ·iI nuovo cc presidente» ci
priota Clerides tentò invano di attri
buire ai fascisti deI'l'EOKA. Una cc pal
lottola vagante ", fu il commento uf
ficiale degli stessi americani. 

Il colpo di 'stato cipriota, 'come 
quello cileno, è esemplare del -ci-ni
smo che guida l'azione politica e di
plomatica di Koissinger: più ancora di 
quello ci'leno, per lo meno guardando 
gH avven'imenti entro un arco molto 
breve di tempo, esso fornisce la pro
va evidente dell'incapacità sostanzia
le di questo presuntuoso «Metter
nich » del XX secolo di aver ragione 
delle contraddizioni e della crisi in 
cui versa l''imperialismo americano i·n 
tutto il mondo. 

Prima ancora ,che le rivelazioni sul 
ruolo del segretario di stato ameri
cano nel golpe di Santiago ne gettas
sero definitivamente la ma'schera; il 
colpo di stato di -Dipro cominciò a 
svelare il vero volto di questo elar
gitore di cc sorrisi di pace» per rivi
ste femminili. Migliaia di morti, de
cine di migliai di profughi, distruzioni 
di 'interi villaggi, di 'ospeda'li, scuole, 
campi agri col i : questo è il prezzo che 
il popolo cipriota - ambedue le co
munità, greca e turca - è stato co
stretto a pagare a(.(e esigenze di do
mi·nio e di espansione dell"imperiali
smo amel'icano. La folla di profughi 
che è tuttora ammassata nei campi 
allestiti dane organizzazioni interna
zionali e dalnnghilterra è una realtà 
che è stata spesso messa da parte, d·i 
fronte all'evolversi impetuoso di av
venimenti important'i. Ma è una real
tà che non va assolutamente dimen
ticata e anzi va ricor·data come uno 
dei pesanti cc debiti» che il segreta
rio di stato americano, in visita a Ro
ma 'il 5 novembre prossimo sarà co
stretto prima o poi a pagare. 

Ma il golpe di Nicosia è anche un 
cc condensato», ristretto in un breve 
arco di tempo, dell'incapacità di fon
do del'ia cc magia» kissingeriana di do
minare gl,i avvenimenti , di arrestare 
il lento ma i·nesorabile proces·so di 
disfacime'nto dell'assetto imperia'listi
co USA 'nato all'indomani della se
conda guerra mondiale. Prodotto del
la precisa necessità strategica degli 
StaN Uniti di fronteggiare il loro de
crescente potere di controllo nel Me
diterraneo (dall'evacuazione del·le ba
si NATO a Malta e in Libia, alla stes
sa guerra mediorientale e ai suoi effet
ti), il colpo di stato cipriota si è ro
vesciato ",el giro di poche settimane 
sui suoi autori come un boomerang: 
non solo il potere di controllo ame
ricano sul Mediterraneo non ne è ri
sultato accresciuto, ma anzi con Cipro 
è stato inferto un duro colpo alla stra
tegia kissingeriana nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente. La cc teoria" del
l'equilibrio pentapolare di Kissinger 
- fondata sull'affidamento di un ruo
lo egemone agi i USA, e sull'assegna
zione di compiti «regionali» alla 
URSS, al.la Cina, alla CEE e al Giap
pone - si è mostrata 'immediatamen
te per quella che è, pura velleità. 
AI contrario, quella che è seguita al 
colpo di stato oipriota, è stata una 
ulteriore accentuazione dello squili· 
brio interno al sistema di dominio 
americano; è stata una rinnovata spin
ta alle cc diversioni autonomiste» da 
parte di quelli che negli anni cinquan
ta e sessanta erano fedeli e sicuri 
servi degli USA, i paesi europei oc
cidentali e gran parte dei paesi me
diorientali; è stato , infine, un aggra
vamento dei rapporti fra Stati Uniti 
e Unione sovietica, a causa dei fon
dati timori di quest'ultima per la nuo
va aggressione espa,nsionistica, il 
quale ha 'inceppato ulteriormente quel 
processo cc distensivo» cardine fon
damentale della strategia del segre
tario di stato americano. 

Llnghilterra, colpita nei suoi pecu
liari interessi imperialistici nell'isola 
di Sipro, fu la prima ad aprire, quasi 
in sordina - mettendo in salvo Ma
karoios e appog,::iando uffioialmente -
la serie delle cc diversioni autonomi
ste ~) degli « alleati» NATO, che Kis
singer credeva avere rioondotto com
pletamente all'ovile americano con la 
«nuova 'carta atlantica» di Ottawa, 
firmata poche sétt>imane prima. Poi, 
molto p~ù pericolosamente e chiara
mente, è stata la volta de'lla Turchia, 
che ha saputo e potuto giocare abil-

I PENSIERI 
DI KISSINGER 

AUTOCRITICA 
PROFETICA 

« L'opera di Metternich fu co
sì agille, da far dimenticare che 
poggiava solo sull'abilità diplo
matica e lasciava insoluti i pro
blemi di fondo; che era mani
polaZione e non creazione» (da 
cc Metternich: un mondo restau
rata», 1957). 

cc Metternich ·fu così ricco di 
risorse, che per un certo tempo 
riuscì a far passare per norma 
dei rapporti internazional i quel
lo che era u'n gioco di presti
gio» (idem). 

I LIBERATORI 
cc Finché rimaniamo potenti 

useremo la nostra influenza per 
promuovere la libertà, come ab
biamo sempre fatto» (1974). 

mente su più tavoli - quello della 
NATO e quello s'ovietico soprattutto 
- per trarre ·Ia 'sua fetta di guadagno 
dalla crisi cipriota. La decisione del
la Grecia di uscire dalla alleanza, sot
to la pressione di un forte e combat
tivo movimento di massa popolare, è 
stato il colpo finale e ·deci·sivo che 
ha mostrato il carattere fallimentare 
del.l'impresa in cui si erano imbarca
ti gli americafli: il fianco orientale 
della Alleanza atlantica, bastione di di· 
fesa contro la costante tendenza della 

URSS a estendere il .suo dominio nel 
mar Mediterraneo, era ormai spacca
to, e anche le successive - attuali 
- manovre di Caramanlis per un rien
tro nei ranghi dovranno per forza di 
cosa essere pagate ad un prezzo no
tevole dagli USA (sempre che riu
sciranno, il che è improbabile). 

Ma la crisi di controllo degli ame
ricani non si ferma ai diretti prota
gonisN della vicenda di Cipro: an
che da parte degli altri alleati euro
pei, Francia e Germania innanzitutto, 
tornano a manifestarsi spinte auto
nomiste che la guerra monetaria ed 
energetica sembravano aver messo 
definitivamente a tacere. Così , con il 
rilancio cc europeista" di Gi·scard, e 
con gli « avvertimenti» di Schimidt a 
Ford riguardo 8lIl"i·nflazione alla fine 
di agosto cc nasce" il neoatlantismo 
franco-tedesco che punta sì ad un 
riavvicinamento agli Stati Uniti (ve
di le voci per un rientro della Fran
'cia nella struttura militare della NA
TO). ma vuole anche che questo riav
vicinamento sia pagato ad un prezzo 
più alto da parte degli americani. 

Di riflesso, la crisi cipriota provo
ca uno scollamento della strategia 
americana anche nel vicino Medio O
riente: i'l castello diplomatico pazien
temente costruito dal segretario di 
stato americano in quasi un anno di 
lavoro, a forza di cc spole", di sor
risi e di minacce, e che si era con· 
cretizzato nei due « disimpegni" mili
tari ha rischiato - e rischia tutto
ra - di essere travolto. 

Naturalmente, dedu·rre dagli avve
nimenti cipdoti e dalla mostrata in
capacità di controllo degli amel'ica
ni sullo scacchiere mediterraneo, un 
allentamento delle minacce di ag
gressione de'li 'imperialismo USA, sa
rebbe un enorme errore: esattamen
te come la cres'cente corrosione del 
potere della borghes'ia da parte della 
lotta di classe nei divers'i paesi non 
smi1nuisce ma anzi accentua la pos
sibilità di una reazione violenta del
la classe al potere, così la crisi della 
strategia ameri'cana ne'l Mediterra
neo, non fa che accentuarne l'aggres
s'ività. «Sorridere" va bene, fino a 
quando si è facilmente ubbiditi: quan
do sorridere non basta più, l'aggres
sione militare diretta, o colpi d1 sta
to sono gli strumenti indispensabili 
della et" magia" diplomatica di Kis
singer. QuelN che ne costituiscono il 
reale SD'strato. 

DI VERTICE IN . VERTICE 
Come si era previsto, la visita di 

Kissinger a Mosca ha avuto essen
zialmente lo scopo di prepa'rare lo 
«incontro di lavoro" tra Breznev 
e Ford per il 23-24 novembre, il qua
le incontro servirà a sua volta a 
preparare il vero e proprio vertice 
per la primavera-estate del prossi
mo anno, un rito ormai acquisito nei 
rapporti tra ·Ie due superpotenze. 
Ma anche a questo ·livello - am
moniscono gli osservatori che se ne 
intendOno - non ci si deve atten
dere nessuna intesa spettacolare. 
«Sostanziale accordo sui principi », 

« sensibile avvicinamento de!le po
sizioni », sono i termini vaghi e in
determinati con cui si commentano 
i risultati dell'incontro di Mosca: 
dal che si ricava un «ragionevole 
cauto ottimismo ", nonostante la 
«eccezionale complessità" dei pro· 
blemi affrontati e «certe differen
ze nei punti di vista ». In ogni caso, 
come è detto esplicitamente nel 
generico comunicato finale, !'ininter
rotto progresso dei costruttivi rap
porti tra gi USA e ' l'URSS esige 
« sforzi energicigi ". 

Né l'elencazione nel comunicato 
dei temi che sono stati oggetto di 

NAPOLI 
Mercoledì 30 'alle ore 17,30 al

la mensa bambini proletari riu
nione del coord inamento per 
l'autoriduzione. 

MODENA 
Mercoledì 30 ottobre ore 20,30 

al palazzo dello Sport spettaco
lo per l'organizzazione democra
tica dei soldati con Enzo del Re, 
Piero Nissim, Chiavistelli, in
detto dai Circoli Ottobre, La Co
mune, e Turati. 

TORINO 
Mercoledì 30 ottobre, ore 17, 

a Palazzo Nuovo. conferenza di
battito sul tema: "Le tre fasi 
del processo rivoluzionario por
toghese dopo il " 25 aprile" ". In
trodurrà i l compagno 'Franco Lo
renzoni, di ritorno dal Porto
gallo. 

discussione lascia trapelare indica
zioni più precise. Per il Medio Orien
te, si è appreso che le due parti so
no giustamente «preoccupate» è 
ohe convengono sul fatto che una 
« rapida» ma non definita temporal
mente ripresa della conferenza di 
Ginevra, può assolvere un ruolo be
nefico {della questione palestinese 
peraltro non si dice nulla}. Per la 
conferenza sulla sicurezza europea, 
si auspica che esso possa «conclu
dersi con successo entro una data 
prossima", che non sarà certo la 
fine del 1974 come da tempo insi
stevano i dirigenti sovietici. Per i 
colloqui sulla riduzione reciproca 
delle forze armate in Europa centra
le - viaggio di Schlesinger a Bonn 
a parte - si ritiene che cc è possi
bile fare progressi ". 

Nel campo dei rapporti bilaterali 
di cooperazione si concorda che, 
già aNo stadio attuale, essi oHrono 
«prospettive benefiche ». E infine 
sulla questione, che è stata al cen
tro dei colloqui - la limitazione del
le armi strategiche offensie - do
po «l'utile scambio di vedute ", lo 
esame verrà successivamente pro
seguito. 

Ma su quest'ultimo punto l'annun
cio più importante sembra essere 
venuto da Washington e più preci
samente dal Pentagono, il giorno do
po l'arrivo di Kissinger a Mosca: 
l'aviazione americana ha lanciato 
con successo per la prima volta da 
un aereo un missile balistico inter
continentale . Il che - insieme con 
l'annuncio recente degli esperimen
ti sovietici nel campo dei missili a 
testate multiple - dimostra come 
l'accordo che si persegue da am
bedue le parti per conseguire un 
«equilibrio globale» non nasconda 
in realtà che una nuova corsa a/la 
espansione delle armi strategiche. 

1/ dialogo tra /e due superpotenze 
è rinviato di poche settimane. AI/a 
fine di novembre, a V/adivostock, ai 
confini della Cina dove si incon
treranno i due grandi, si vedrà se 
questo «accordo di principi ", esa/
tato come positivo dai dirigenti dei 
due paesi, si concretizzerà oppure 
no in qualche intesa concreta; o se 
si rinvierà ancora una volta a una 
«data prossima ", da un incontro al
/'a/tro, di vertice in vertice. 

LOTI A CONTINUA - 3 

I 

Il · I MILANO 
CIC O O - - _. -I -. ggl ' riCOminCia I processo al com-

del ca nero pagni arrestati nei supermercati 
Si è tenuto ·Ia scorsa settimana 

a Firenze e in altre città della Tosca
na il grande teatro-circo del Con
gresso internazionale del Cancro -
vi hanno partecipato più di 10.000 per
sone - finanziato con i soldi dello 
stato italiano e, in parte, le elargizio
ni della grande i ndustria farmaceu
tica. Il grande incontro che si tiene 
ogni quattro anni di tutti questi me
dici, clinici e scienziati, è stato ge
stito quest 'anno all'insegna della 
cc neutralità politica» della medicina 
e della scienza , dai grandi baroni 
clinici delle università e degli ospe
dal i italiani, che cercano di far di
menticare gli scandali di miliardi in 
cui sono coinvolti. 

Non è casuale l'attenzione morbo
sa che la grande stampa italiana, da 
quella parafascista a quella revisio
nista, ha dedicato alle ricerche con
tro il male del secolo, anche se. il 
cancro non è affatto il male del se
colo , dato che, secondo le stesse 
statistiche u.fficiali, nei paesi indu
strializzati sono più importanti come 
cause di morte le, malattie cardiache 
e vascolari, e negli altri paesi si con
tinua tranquillamente a morire di fa
me e di malattie infettive. 

In realtà , all'opinione pubblica 
e in particolare alla classe operaia 
e al proletariato - non si è voluto 
mai dire la verità sul problema del 
cancro come su quello generale del
la salute . Se ne € fatta essenzial
mente una questione di come trovare 
la cura, il farmaco definitivo, la so
luzione magica: cosa peraltro impos
sibile, perché col nome di cancro 
si indica un complesso vastissimo 
di malattie. Sarebbe come la pretesa 
di trovare un farmaco unico per cura
re tutte le malattie infettive, dal 
raffreddore al colera. Ma questa li
nea di condotta risponde a interessi 
ben precisi: in Italia a quelli dei 
grandi chirurgi, con adeguate tariffe 
di milioni, dato che è quasi soltanto 
così, con le operazioni, che negli 
ospedali italiani si «curano" i tu
mori; in paesi ancor più cc avanzati ", 
come gli Stati Uniti, secondo gli in
teressi delle ·grandi case produttri
ci di farmaci antitumor.a)i, ormai ol
tre più di duecento sul mercato e con 
prezzi da capogiro - il loro numero è 
in continuo aumento: più farmaci, più 
concorrenza , più profitti, non fa nien
te, anche se non si sa bene cosa fan
no o come bisogna somministrarli. 

Ma - si dice - non si è ancora 
trovata la cura migliore perché anco
ra non si sa come nasce il cancro, 
da cosa viene causato il cancro, e 
quale ,è la sua reale natura. Ed è qui 
che la mistificazione è più grande e 
più atroce. Perché, in fin dei conti, si 
sa 'benissimo come il cancro viene 
causato nell'organismo umano. 

E - come gli scienziati cc neutra
li » sanno ma come non si dice in 
pubbliCO (rara eccezione in Italia il 
compagno Maccacaro) - la lista 
delle sostanze ,di cui è stata accerta
ta la cancerogenicità è lunghissima: 
sono tutte sostanze presen,ti nell'am
bientedi lavoro e di vita, in fabbri
ça e in quartiere, come il cloruro di 
vinile della Montedison, composto 
di base per la preparazione di tutte 
le plastiche viniliche. E' certo sinto
matico che di questo non si parli, al
trimenti ai )avoratori, ai proletari del
le borgate potrebbe venire in men
te che per curare i tumori, per evita
re il cancro, basterebbe prevenirlo, 
dove prevenzione significa non an
darsi a ·fare una visita medica all'an
no, ma rimozione delle cause e de
gli agenti nocivi. Ma certo, nei paesi 
industrializzati, è più produttivo il 
sistema attuale: quale ciclo perfetto 
per la grande industria: contribui
re con gli scarichi a causare il can
cro (la diminuzione della nocività co
sta soldi) e poi contribuire a curar
lo vendendo farmaci e apparecchia
ture. 

In questo quadro, in un momento 
in cui sta passando in Italia quella 
che chiamano la «riforma» sanita
ria, è essenziale che si dem istifichi
no le operazioni pubblicitarie · dei 
medici baroni e del grande capitale, 
che venga nuovamente ripreso e por
tato avanti, anche in questo campo, 
ciò che è stato elaborato dall'auto
nomia operaia e dal movimento dei 
lavoratori, dall'autogestione della sa
lute all'obiettivo del rischio zero. In 
un campo come questo, che s i vor
rebbe riservato agli specialisti della 
scienza , della medicina e della bene
ficenza, quegli stessi che sono re
sponsabili dlla guerra batteriologi
ca in Vietnam e del paradiso degli 
ospedali italiani, sono chiare le paro
le d'ordine che individuano il vero 
nemico e la direzione di lotta per 
difendere gli interessi materiali dei 
lavoratori e dei proletari: cc il vero 
cancro - o il vero colera - sono i 
padroni,. e " la vera cura è la lotta 
di classe " . 

Sabato 8 operai della Fargas che facevano una colletta 
davanti a un supermercato sono stati fermati dalla polizia 

MILANO, 28 - Gli 11 compagni 
arrestati sabato 19 al supermercato 
di via Padova continuano a rimanere 
incarcerati. Il processo per direttis
sima iniziato giovedì è stato rimanda
to ad oggi. Attorno a questo proces
so la stampa borghese ha alzato un 
muro di indignazrone e condanna, gri
da al sacrilegio si sono udite un po' 
dovunque: in proposito si impone la 
più ampia mobilitazione per la ripre
sa del processo, la più larga solida
rietà perché i compagni non siano 
isolati, per·ché a tutti deve essere ri
cordato sempre chi sono i veri la
dri, chi ruba e chi no. 

I supermercati sono come le ban
che o meglio come «zone militari ». 

Sabato un reparto dèlla celere è piom
bato SU un gruppo di operai della 
Fargas che facevano una colletta 
davanti ad un supermercato di Quar
to Oggi aro: otto operai sono stati 
fermati. 

I compagni operai della Fargas sta
vano semplicemente facendo propa
ganda e raccogliendo fondi a soste
gno della loro lotta: la direzione, in
fatti, che era stata costretta ad as
sumere nuovi operai per reintegrare 
i licenziamenti e ricostituire quindi 
l 'unità produttiva come era origina
riamente (e come il tribunale le ave
va imposto di fare) si rifiuta di re
tribuire i compagni appena assunti. 
Il Consiglio di Fabbrica della fargas 
ha immediatamente convocato una 
manifestazione a Ouarto Oggiaro con 
l'adesione della FlM"OIISL di zona. 
A tarda mattinata i compagni sono 
poi stati rilasciati. 

Il cc delitto" degli operai della Far
gas è stato evidentemente quello di 
avere scelto come luogo di propa
ganda nientemeno che un supermer
cato, fatto ag·gra",ato dal quartiere in 
cui l'azione si è svolta e dal giorno 
scelto: Quarto Oggiaro, di sabato. 
Un sabato come il 19 ottobre, in cui 
due "spese autoridotte» hanno por
tato all'arresto di undici compagni, 
di cui. otto . operai, .militanti del 
PC(m-1)1. Per i poliziotti che temeva
no la generalizzazione di azioni analo
ghe è sufficiente, evidentemente, che 
un gruppo ridotto di quattro, cinque 
persone passeggi davanti ad un su
permercato magari con un megafono 
per sentirci cc puzza di rapina". 

La cc puzza di rapina" è però entra
ta con forza nelle fabbriche, nel di
battito operaio: maldestri tentativi 
di esorcizzarl'a si s·ono a,ffrettati a 
compiere i corsivisti dell'Unità pri
ma (<< delinquenti comuni» ha scrit
to il quotidiano ·del PCI) e qualche 
imbarazzato e ortodosso quadro FIOM 
in seguito, comunque purgando le 
sue condanne dei più accesi toni da 
crociata. Un esempio per tutti: aUa 
Breda Termomeccanica, una del'le po
chissime situazioni in cui il POI ha 
provato a portare fino al C.d.F. un 

pronunciamento sulla questione, la 
mozione di condanna ha spaccato il 
Consiglio a metà con un.a votazione 
di 10 c-ontro 10_ 

Nelle fabbriche, questa settimana 
si è· molto discusso delle azioni nei 
supermercati; anche le manifestazio
ni nel corso dello sciopero provincia
le hanno, se pure marginalmente e 
in maniera circoscritta, rispecchiato 
questo di'battito nella parola d'ordine 
« autoriduzione, spesa di massa paga
ta dal padrone ». Sorvoliamo sutla 
forma diversa in cui la cc spesa auto
ridotta" si è concretizzata in via Pa
dova da una parte e a Quarto Oggiaro 
·dall'altra, dove sono stati più ac
centuati i caratteri da " commando J) 

dell'azione, con spregio della propa
ganda e gestione del fatto compiu
to, e andiamo alla sostanza del pro
blema. La sostanza del problema è la 
lotta generale contro il carovita; so
no i prezzi politici , s-ono le articola
zioni di questa lotta. 

L'autoriduzione in tutte le sue for
me è il dato generale nuovo, origina
le, di cui il movimento si è appro
priato in questa fase; è la galleria 
aperta sul terreno della lotta contro 
il carovita che la lotta operaia e pro
letaria ha cominciato a scavare, a 
partire dalla mobilitazione sui tra
sporti. Ouartieri e zone mai toccati 
dalla lotta operaia si sono attivizza
ti in questa direzione; una rete ela
stica ma stabile di comitati ha ora 
preso in mano, dopo avere vinto sui 
trasporti, la autoriduzione delle bol
lette che -è oggi in molte situazioni 
già pratica consolidata di massa; in 
altre ha comunque messo in moto un 
processo di chiarificazione e scontro 
i cui effetti si vedono 'quotidianamen
te anche all'interno del sindacato. In 
questo quadro in cui l'autoriduzione 
cc conquista sempre nuove frontiere» 
l'obiettivo dei prezzi politici viene 
dimenticato dai sindacati, viene rin
chiuso nel limbo dei cc proponimenti 
generali ", talmente generali che se 
ne perdono coscientemente i carat
teri materiali e non sL vede come 
cc mordere" anche su questo terre
no. Il carattere « esemplare ", con
finato in una dimensione di gruppo e 
perdente, delle azioni nei supermer
cati di sabato scorso è d'altra parte 
chiaro. Non sono state casalinghe e 
operai delle zone dei due super
mercati ad cc autoridursi la spesa ", 
nessun intervento, nessuna preceden
te propaganda e attivizzazione su 
questi problemi erano in piedi nei 
due quartieri. Così per la "v-oglia di 
mordere" si masticano bocconi pic
coli, troppo piccoli per incidere se
riamente, per pesare davvero tanto 
nella realtà generale quanto nella 
stessa realtà di zona. Sul fronte ge
nerale della lotta contro il carovita 
e sempre possibile trovare delle scor
ciatoie . Il guaio è che il problema 
rimane. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di Roma: 
Contro l'incendio fascista per la 

libertà di stampa: Alfredo Angeli 50 
mila; Berenice 5.000; Liliana Cavani 
10_000; Olga Capogrossi 10_000; An· 
drea Frezza 5.000; Dacia Maraini 5 
mila; Alberto Moravia - un abbona· 
mento semestrale 12_000; Piero Mo· 
roni 5_000; Aldo Rosselli 5_000; Ce
sare Zavattini un disegno; nucleo S. 
Lorenzo 10.000; Patricia 5_000; Inge
nieri 5_000; Rodolfo architettura 1_000; 
Michelè 5_000; Michele Agip 11.000; 
vendendo i libri al Tacito 3_450; liceo 
artistico 5.000_ 
Sede di Ascoli Piceno: 15_000. 
Sede di Firenze: 

I compagni di Certaldo 11.500_ 
Sede di Livorno 40_000_ 
I compagni di Olbia: 

Bruno bancario 5_000; Settimo stu· 
dente 1.000; Lina 10_000; Luigi 4.000_ 
Sede di Sassari: 

Un compagno del PCI 5_00; com
pagno CGIL scuola 2.000; la madre 
di un compagno 5_000; Sandra e Do· 
natella 2.000; un antifascista 1.000; 
Mariangela 4.000; la nonna di un com
pagno 2.000; una commerciante 1.000; 
Tore 500_ 
Sede di Casale: 

Renato operaio della Poletti 5.000_ 
Sede di Sarzana: 

In ricordo di Enriquez 30.000_ 
I compagni di Angri (SA) 3.500_ 

Sede di Brescia: 
Sez_ Provaglio d'Iseo 50_000. 

Sede di Lecce: 
Nucleo PiO 7_000. 

Sede di Bergamo: 

Carla 10_000; un medico 30_000; 
Giovanni 1_000; compagno medico di 
Trieste 1_000; operaio della Magrini 
500; Sez_ Valbrembana 50_000; Sez, 
Valseriana 4_000. 
Sede di Lecco: 

Stefano e Ottavio di Canzo 20_000. 
Sede di Milano: 

CLOM 5_000; CPS Cattolica 60_500; 
Sez. B01lisa: Roberto 500, Sabina SOO, 
Maurizio 10_000, Franco della Sie
mens-Elettra 1_000; Sez_ Roma.na: 
Edoardo fattorino 10.000, nucleo OM: 
Marino 10_000, Vito 10_000; Sez. Mon
za: operai Singer in cassa integra
zione 3.100, operai Philips 20_500, i 
compagni della sezione 26_400; Sez. 
Gorgonzola: compagno Fachini 11.000, 
un compagno della Neutron 1.000, un 
compagno giornalista 500.000. 

Totale 1.142_950; totale preceden
te 22_873.735; totale complessivo 
24.016.685_ 
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TORINO - C.ONTRO LE MANOVRE DELLA FIAT DI ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE NEL SET
TORE AUTO E DI SUPERSFRUTTAMENTO IN QUELLO DEI VEICOLI INDUSTRIALI: 

n~d F della Spa Stura decide 
8 ore di sciopero per mercoledì 

Sabato folti picohetti di delegati 
e di avanguardie 'hanno bloccato gli 
ingressi del'la SPA contro gli straor
dinari. 

la -Fiat punta apertamente, per 
la SPA, sul pieno utilizzo degli im
pianti e del·la tforza-Iavoro {proprio 
mentre didhiara ai sindacati che il 

chi etti e al taglio tela, appena ar
r·ivata la notizia gli operai si sono 
fermati. Riunitisi in assemblea, han
no deciso un'ora di sciopèro e i 
picohetti per il mattino seguente. 
çosì, al sabato, gli operai venuti 

per lavorare si sono trovati davanti 
un grosso e compatto sbarramento _ 
Quel che più conta , molti di loro 
si sono uniti al picohetto. Sabato 
mattina alla Ceat sono entrati solo 
gli addetti alle pulizie. 

settore veicoli industrial,i è « ormai 
saturo di òperai»). Oltre alla ten
tata . introdiuzionedel sabato lavo
rativo è in corso la manovra per 
far passare il turno di notte al,la 

-sala prova mbtori e nei reparti del
la carrozzerie_ Contro il terzo turno 
proprio ieri hanno scioperato una 
éinquantina di operai di. u'na I1nea 
di montag9,io camion. 

TORINO - Sono più di 30.000 
le bollette autoridotte 
Altre migliaia ne arrivano ogni giorno 

Alla riunione del CdF di giovedì TO~INO, 28 - Mentre i conti cor-
renti con l'importo autoridotto del 

scorso, al -centro del dibattito c'è 50 per cento continuano ad affluire 
stata la necessità di restituire alla 
SPA il ruolo di ava-nguardia che ha- all'Enel '(sono già trentamila, e mol-
'àvuto nelle lott.e contrattll'ali e .- che ' te migliaia sono trattenute dai ri-

tardi postali), le aziende elettriche 
~e gpetta oggi in relazione alle gran- decidono di adottare .Ia linea mor-
di manovre della 'Fiat, e 'si è arri- bida. Così l'ENBl ,ha interrotto lo 
vati alla decisione per mercoledì invio delle lettere dove minacciava 
30, quando in tutto il ·Piemonte ci sanzioni e ha anohe smesso di man~ 
s.arà sciopero general·è di quattro dare in -giro gli ' addetti a,II0 slaccia
ore, di fare al,la SPA sciopero di mento dei fili per i "morosi ". la 
01.1:0 ore con picchetti. ferma posizione dei compa'gni che 

Anclle alla Ceat, la mattina di lavorano nella azienda e la matu
sabato Iha visto una forte mobilita- rità sempre -crescente della orga
zione contro g.J.i straordinari. In que- nizzazione nelle fabbriohe e nei 
sto stabilVmento, negli ultimi tem- quartieri sul tema dell'autoriduzione. 
pi, le rìohieste di lavoro al sabato hanno dissuaso i dirigenti dell'azien
si sono molt~plic-ate.Ohe questo da dal 'Compiere un passo c'he si 
sabato -avrebbe dovuto esser~ una sarebbe inevita:bilmente tramutato in 
giornata diin!ènsà produzione, 'al- un f.ra-gor.oso capitombolo. Intanto 
cun-i operai 'del turno di notte di l'AEtM', faltra azienda elettrica to
venerdì se ne sono a-c-corti confron- rinese, sceglie la via dell'imb-roglio: 
Uindo le preparazioni richieste quel- òa spedito infatti una lettera nella 

quale precisa ohe l'aumento avviene 
I~' sera con I·e normali medie del 
venerdì notte, generalmente bassis-
si·tne. In diversi reparti, in partico-

mediante l'imposizione del sovrap
prezzo termico, inv.ita gli utenti a 
sottoscrivere un contratto da 2 kwh, 
sul quale il detto sovraprezzo non 
viene esercitato. Dice l'AEM: « Si 
possono usare col contratto da due 
kwh sei-sette lampadine, TV, f·rigo, 
uno scal'da acqua, un ferro da stiro ». I 

Sono menzogne! Un ferro da 
stiro più uno scaldabagno di nor
mali dimensioni, consumano già due 
kwh. Una lavatri-ce da famiglia, da 
sola, ne prende da 2,3 a 2,5. 

A fronte di questa sit,uazione, il I 
comportamento del sindacato è 
quantomeno ambi'guo, con forti dif
ferenziazioni da zona a zona. Si va 
da leghe, come quel.la di Barriera 
di Milano che non esitano a pren
dere in mano in prima persona il 
lavoro di propaganda e organizza
zione, ad altre, come quella di Bor
go San Paolo, che rifiutano o esita
no di fronte all'impegno diretto. 

lare al turismo, ai radiali, ai cer-

DALLA PRIMA PAGINA 
ROMA 

GLI -OPERAI DELLA 
VOX'SON -. RESPIN
GONO . LA CASSA 
INTEGRAZIONE 

Roma, 28 - la Voxson (SOCietà 
EMI a capitale in-glese) ha messo 
a cassa ,integrazione 750 ' operai: 350 
a zero ore, 400 a 24 ore. 

.-La decisione € stata motivata con 
la- scusa delle giacenze in magaz-
zino, invendute. . 

- I , commenti de.gj'i operai erano 
concordi: «Non -può esserci -divisio
n-e tra chi resta dentro e chi fuori. 
Ohi ci assicura po,i che verremo 
pagati,,? E' stata anche criticata 
la , latitanza del sindacato, il fatto 
Cihe fino ad oggi non ha unificato 
le lotte nelle fabbr,iohe dove ci so
no .già stati licenziamenti. 

t'importanza C'he la -Voxson ha a 
Roma è 'rilevante sia perché è una 
delle fabbr,iche più grosse, sia per
ohé si trova nel cuore della più 
grossa concentrazione operaia: la 
Ti'burtina. Ed è in questa zona che 
i padroni hanno condotto un pesan
te attac-co all'organizzazione operaia: 
dai licenziamenti degli operai e del
le avanguardie nelle piccole fabbri
ohe, alle denunce della magistra
tura per- calo di ·rerrdimento alla 
RGA, ' a"le lettere ricattatori e della 
Romanazzi (o lavorate come dico 
io, o vi metto a cassa integrazione), 
s'ino alla Voxson dove fino a ieri 
si lavorava a pieno ritmo e con 
straor,dinàri e dove stava per ripren
dere la lotta aziendale. 

Per questa situaz·ione è chia-ro 
tra gl.i operai ohe durante lo scio
-pero del -30 bisogna ohe ci sia una 
manifestazione centrale C'h e unifi
chi tutte le lotte' ohe ci sono nelle 
varie fa'bbridhe della città. 

Tornando alla Voxson, questa mat
tina ci sono stati i picchetti come 
r.isposta a,lIa cassa integrazione. la 
partecipazione operaia è stata enor
me. Ai picchetti hanno portato loro 
solidarietà delegazioni di molte fab
briche t'ra cui la Selenia. 

I sindacalisti di zona hanno con
vocato un 'assemblea in cui hanno 
cercato di smobilitare gli operai pro
ponendo genericamente il salario ga
rantito e chiedendo agli operai « a 
zero ore" di tenersi in contatto . 
Gli operai hanno risposto proponen
do i l blocco delle port ineri e e ':a 
autoriduzione delle bollette da or
ganizzare in fabbrica visto che il 
sindacato. nel direttivo confederale , 
si era riftutato di farlo . 

8 NOVEMBRE 
mento. . 

Ih un quadro caratterizzato dalle 
gràndi manovre della Confindustria 
e dal ricatto della destra bltrartzista 
esercitato sulla crisi di governo, la 
giornata dell'otto costituirà una im
portante occasione ,per raccogliere la 
forza che già si è espressa nella mo
bilitazione dr'gio-vedì 17 e per dare 
alle stesse mani·festazioni di carat
tere _ regionale o provinciale un segno 
preciso deila continuità de'lla inizia
tiva generale della lotta operaia. 

Non a caso, dunque, in corrispon
denza delle provocatorie operazioni 
condotte da Tanassi e da Fanfani, 
si acuiSCE), nello schieramento sin~ 
dacale, la spinta del ricatto scissio
nista. Proprio i sindacalisti socialde
mocratici, aopo una serie di riunioni 
più o meno clandestine a cui hanno 
partecipato anche emissari delle cen
trali sindacali' americane, escono al
lo scoperto e cercano di intrecciare 
la propria iniziativa con quella dei 
loro colleghi all'interno della CISL. 
Ancora oggi, dopo una serie di epi
sodi che hanno - visto lo scissioni
smo scatenato ~n numerose città e 
nei congressi regionali della U'I:l, do
ve la minoranza 'PSDI non si è pre
sentata, il segretario del'la federazio
ne dei braccianti della Ulil, in com
butta con il suo colle-ga della CISl, 
Sartori, ha dichiarato che « il movi.
mento sindacale è chiamato ad una 
svolta chiarificatrice e a conclusioni 
risolutive". Bonino, che è, manco a 
dirlo, tanassiano, ha ·fatto appello a 
tutti i sindacalisti socialdemocrati
ci 'che, ha detto, «devono di,fendere 
['autonomia della - Vil ", 

MOLINO 
le responsabilità di Molino e quelle 
del col. dei carabinieri Santoro veni
vano clamorosamente e tnteramente 
confermate dai giornalisti Sardi e In
vernizzi, ai quali Santoro aveva rivel,a' 
to che la bomba non era « né di destra 
né di sinistra" e che se volevano 
saperne di più avrebbero dovuto in
tervistare Molino. Veniva ·anche con
fermato che Santoro mostrò a uno dei 
du·e giornalisti un rapporto dei cara
binieri secondo il quale le indagini 
erano state interrotte quando -ci si era 
resi conto che l 'attentato era dovuto 
« ad altro corpo di pol'izia ". A qU'esto 
punto la situazione s'era fatta inso
sten ibile sia per il commissario-bom
ba sia per il collega carabiniere che 
l'aveva coperto. 

Su richiesta della difesa, Jezzi ave
va dovuto ,r-iconvocare i testi per il 
confronto i'n aula con Santoro, ma a 
conforto delle sue reali intenzioni in
terveniva l ' inaudita sparizione dei fa
scicoli tr,a l'ufficio del procuratore 
Siotto e quello del presidente'capo 
del tribunale Pascalino. Conseguente, 
lungo di laz ione da maggio a oggi e in-

-
fine il colpo di grazia del rinvi'o a nuo-
vo ruolo. La nuova azione piratesca 
significa che si dovrà ricominciare 
da capo con I:e citazioni delle parti e 
la convocazione dei testi. Nella mi
gliore delle ipotesi passeranno altri 
lunghi mes'i, ultilissimi per tenere nel 
cassetto notizie che se è chiaro a tutti 
(e a Jezzi per primo) che non sono né 
false ne tendenziose, restano di certo 
atte a turbare l'ordine pubblico. Nel 
frattempo il fascista togato e i suoi 
padroni avranno modo di preparare 
anche qualche altri colpo di mano, 
magari con la segreta speranza che 
per allor,a di liberi tribunali e di .di
ritto 'n-on si senta più parlare nemme
no formalmente. 

UDINE 
all'interno delle caserme. 'II convegno 
mentre esprime la propria solidarie· 
tà militante con tutti i soldati colpiti 
dalla repressione, si impegna a fian
co della classe operaia, che ha già 
dimostrato con lo sciopero generale 
del 17, fatto in piena crisi, di avere 
la forza per respingere i ricatti e ca
povolgere i tentativi reazionari della 
borghesia, 

Il convegno si impegna: 1) a conti
nuare la lotta per le libertà democra
tiche; 2) ad incrementare la vigi-Ian
za antifascista e di massa in ogni 
caserma; 3) a denunciare l'arrivo in 
Italia dell'emissario dell'imperialismo 
Henry Kissinger, responsabile dei 
massacri del Vietnam e del corpo di 
stato in Cile; 4) a rafforzare la cam
pagna per la liberazione di tutti i 
soldati detenuti a Peschiera e in par
ticolare per il compagno Michele Te-
eia del Genova Cavalleria di Palma
nova, a cui è stata negata la libertà 
provvisoria; 5) ad assumere il pro
prio posto nella campagna per la 
messa fuorilegge del MSI». 

Gli organismi dei soldati : «Caser
ma di Prampero» di Udine, 114° 
di Artegna , Tricesimo, Tarcento : 76° 
« caserme Francescatto e Zucchi di 
Cividale e di San Bernardo n, 59° 
caserma « Dur!i " di Palmanova , ca
serma « Cavanzerani " di Udine e di 
Cormons. Genova Cavalleria di Pal
manova e Visco, 182° di Sacile , 132° 
artiglieria corazzata di Casarsa, tra
smissioni di corpo d'armata di Co
droipo, 8° alp ini di Venzone, Btg. 
cc Mondovì» di Paluzza. 1320 di Avia
no . 82° di Cormons , di Gorizia e di 
Tr ieste , 5° Gen io di Udine , caserma 
« Bevilacqua " di Ud ine, caserma 
« Baldassare » di Maniago, 5° GSA 
di Cordenons , 27° Raps « Osoppo" di 
Udine, Btg. servizi di Vacile, 53° 
regg imento « Umbri a n,183° di Cer
vig nano, Villa Vicentina, Gradisca, 
Cava l leggeri di Sa luzzo di Grad isca, 
Piemonte Cavall eri a di Trieste . 14° 
art ig lieri a di Tr ieste. 8° bersag lieri di 
Pordenone e Vivaro , Lancieri d 'Aosta 
di Cerv ignano, 52° reggimento fante
ria d'arresto " Alpi " . 

GERMANIA FEDERALE 

Secca sconfitta 
della SPD in Assia 
e Baviera 
Avanza il partito di Strauss 

Domenièa si sono svolte le eiezio
ni per i parlamenti delle regioni 
de"'a Baviera e dell'Assia che hanno 
interessato cir-ca 13 milioni di eietto
ri tedeschi. La vittoria dei democri
stiani è stata netta e superiore a tut
te le previsioni. 

In Baviera, dove la DC di "Strauss 
era già al governo con la maggioran' 
za assolut·a (56 per cento) ora questo 
portito arriva al 62 per cento; in As
sia - fin dal dopoguerra domi,nioin
contrastato della social democrazia 
che vi dovernava insieme ai liberali 
- la DC è diventata ·iI partito più 
forte (47 per cento); la coalizione tra 
sooialdemocratici e liberali potrà con
tinuare ma sarà effettivamente, ,come 
ha osservato il capo della DC regio
nale Dregger "un'alleanza" di due 
partiti sconfitti n con una maggio
·ranza piuttosto esigua. Lo sposta
mento mas'siccio di voti sulla DC (in 
Assia più 8 per cento, in Baviera più 
6 per cento) è dovuto al non casua
le assorbimento compatto dei voti dei 
neo-nazisti della NPD (2 per cento) e 
alle perdite ·dei social democratici 
(meno 3% in tutte e due le regioni) 
e dei liberali. Trascurabi·li le percen
tuali ottenute dai partiti minori: i re
visionisti della DKP si sono ulterior
mente indeboliti (al -di sotto dello 1 
per cento) i raggruppamenti della si
nistra marxista-Ieninista hanno ripor
tato pochi voti. E' stato in alcuni casi 
un vero terremoto: a Francoforte per 
esempio la DC è diventata il partito 
più forte, a Monaco la socialdemocra
zia ha perso tutti i suoi 13 collegi 
uni·nominali. 

Queste elezioni erano insolitamen
te politicizzate, erano un giudizio sui 

. partiti del governo federale (SOCialde
mocratici e liherali) e dell'opposizio
ne( democristiani). Esse confermano 
dunque che la crisi in Germania fe
derale continua a spostare g'li equi ' 
libri potitici verso destra, sia tra i 
partiti che al loro 'interno, sia in ge
nerale in tutte le istituzioni della so
cietà, sindacati comp·resi. 

I risultati di queste elezioni 'ora j'n
coraggeranno un ulter'iore sposta
mento a ·destra del governo Schimidt 
e dei partiti a tutti i livelli. I liberali 
si vedranno sempre più tentati a get
tarsi nelle braccia della DC, abban
donando ,la coaliz'io-ne con la SPD; for
se tra poco si sefltirà nuovamente 
parlare di « gorande coalizione n e ma
gari potrà essere la DC a dire « no 
grazie", puntando sulla maggioranza 
assoluta del 1976. 

la notte dopo il voto è venuta una 
significativa e gr'ave -conferma a dove 
questa situazione ora può portare: ·il 
sindacato metalmeccanico dopo il vo
to si è s·entito suffici'entemente si' 
curo per concludere il nuovo -contrat
to dei siderurgici con un aumento ap' 
pena del 9% (oltre a un aumento una 
tantum che però non entra ,ne'l con
tratto e che è dovuto alla situazione 
economica particolarme.nte favorevole 
alla siderurgia). 

CONCLUSO 
CON PESANTI CONDANNE 

l'L PROCESSO 
AI COMPAGNI DI MONZA 

Pesanti condanne sono state e
messe dal tribunale di Monza con
tro i compagni Pessina (2 anni e 4 
mesi), Bevilacqua e PassagriMi (2 
anni e 2 mesi) imputati di attentati 
contro la sede della Cisnal e con
tro l'autosalone di Fiorenzo Magni, 
noto finanziatore d'i fascisti. Alla 
fine di un p'rocesso indiziario in cui 
le esposizioni dei testimoni e le ar
rin-gne finali avevano scalzato ogni 
prova concreta di colpevolezza, e 
dopo che neppure il P.M . si era op
posto all' istanza di scarcerazione dei 
tre compagni, in carcere ormai da 
sette mesi, i·1 -giudice ha rifiutato 
di concedere libertà provvisoria. 

COMMISSIONE NAZ'IONALE 
FINANZIAMENTO E DIFFUSIONE 

La commissione è convocata 
venerdì 8 e sabato 9 novembre 
alle 9 del mattino in via Dando
lo , 10 - Roma. 

Ord ine del giorno : 
1) bi lancio annuale di tutte 

le sezioni, sedi e zone ; 
2) bi lanc io annuale dei Cir

coli Ottobre locali e del 
centro di coordinamento 
naz iona re; 

3) prim i r isultati del'ia camo 
pagna di diffusione au, 
tunnale; 

4) 1° congresso nazionàle. 

Martedì 29 ottobre 1974 

Per Piccoli c'è un tifoso più acceso 
degli altri: è il cospiratore Miceli 
Mentre si moltiplicano le manovre per rastrellare le in
chieste a Roma, Miceli è interrogato da magistrati che 
guardano più a Palazzo Chigi che alle malefatte del gene
rale 

Si fa di giorno in giorno più mi
nacciosa l'offensiva per espropria
·re gli inquirenti delle trame eversi
ve e concentrare tutto a Roma. Se 
ne parla ormai apertamente, si fan
no anche i nomi dei registi che dai 
più alti uffici della prooura è del 
tribunale romani pilotano l'operazio
ne-affossamento. Le propensioni dei 
Si otto, dei Gall·ucci, dei Vitalone so~ 
no del resto anche troppo note. la 
inohiesta di quest'ultimo sul golpe 
d'agosto sembra ess·ere .fatta su mi
sura per tenere sotto tiro quella to
rinese di Violante; le indagini di 
Fiore su Valerio Borghese marcano 
da vicino l'inchiesta padovana di 
Tamburino; lo stesso interrogatorio 
di domani, martedì, nei confronti di 
Miceli, può aprire un nuovo fronte 
per esautorare i giudici padovÉHii, 
esattamente come sta cercando di 
ottenere la ,difesa dell'ex capo del 
SID che 'ha -già cercato di sOlllevare 
un conflitto di competenza e che 
starebbe addirittura per ricusare il 
giudice Tamburino. Questi attacchi 
potrebbero t'rovare a ,breve scaden
za l'appoggio locale di personaggi 
che fino a ieri rilasciavano diohiara
zioni bellicose contro ogni tentati
vo d'avocazione. Così IFais a Pado
va, ohe nelle ultime diohiarazioni, 
ai giornalisti non se la sente più 
di escludere questa possibilità, ri
gettata con scandalo al tempo del 
vertice di Padova e dopo. Il polve-
rone ' è completato dahle mene del-
la procura militare, che -non recede 
dall'idea d'i far giudicare i golpisti 
in divisa dai loro co lIe-gh i ' del tri
bunale supremo. E' in questo clima 
che Tamburino -è tornato stamane 
nella capitale. S'è incontrato con 
i colleghi del trilbunale e del,la pro
cura, certamente avendo all'ordine 
del giorno la questione più esplosi
va, quella dell'incriminazione di Mi
celi e del suo possibile arresto. 
Nella comunicazione giudiz'iaria e' 
messa da Tamburino per cospira
zione, si fa riferimento al secondo 
comma deWarti-colo ohe punisce 

corrfessioni registrate dal SID con
segnate dal ministro con il dossier. 
Orlandini, fingendo di smentire qual
siasi sua confessione su nastro, in 
realtà aggiun-ge nuovi elementi im
portanti ai retroscena della trama 
e delle responsabilità del SID. fu 
proprio i I SloO - racconta Orlandi-

. ni - a farlo f.ug'gire in Svizzera 
quando, dopo la consegna del rap
ciava a scottare. Gli furono con se
porto alla prooura, il terreno comin
gnate una 'grossa somma e un'auto 
molto potente con la 'raccomanda
zione di riparare immediatamente ol
tr'alpe. 'Inutile dire da chi ' venne la 
iniziati'va. _ Orlandini, continuando a 
« smentire », ne ,ha dette anche di 
più grosse: a dare sostanza al pro
getto di BOl'l9hese c 'erano la CIA, 
il Vaticano, i grandi padroni e, na
turalmente esponenti delle forze ar
mate e della buroc'razia di stato con 
"'avallo di altissime personalità po
litiohe. le rivelazioni di Orlandini 
vengono mentre i suoi avvocati rin
novano gli attacohi per confondere 
le aoque s'ull'importanza ' e la natu
ra dei nastri, e mentre, dall'altra 
parte, un qualificatissimo tirapiedi 
di Andreotti ·fa sapere che sui re
troscena -del golpe di ,Borghese c'è 
ancora tutto da dire, e ohe è tempo ' 
di tirar fuori i nomi dei finanziatori 
neri. 

ROMA - Un corteo 
antifascista 
caricato dalla 
polizia sabato 26 
4 compagni arrestati; 18 
agenti feriti 

questo reato, come dire ohe il ge- , Sabato 26 ottòbre una -manitfesta
nerale deve rispondere in qualità zione antifascista indetta dal PDUP, 
di organizzatore e che, in quanto da A,vanguardia Operaia e da Avan
tale, il passag;gio dall'avviso di rea- guardia Comunista è stata v.iolen
to alla formale incriminazione com- temente caricata in Piazza Sonnino 
porterebbe là sua cattura. Tamburi- de'Ila polizia, -che ha sparato cande
no a questo punto potrebbe avere lotti lacrimogeni in tutte le ' direzio
sufficienti elementi per procedere, ni, coinvol1gendo l'intero quartiere 
specie dopo il sequestro effettuato di Trastevere. Gli scontri s·i sono 
la notte di sabato 'CIi un pacco di protratti per tutta la sera e si sono 
documenti del SJ.D la cui esistenza condusi con l'arresto di quattro 
era stata ammessa dallo stesso Mi- compagni e il ferimento di 18 agenti. 
celi, ma è chiaro C'he l'arresto deH'ex ,II comizio era stato inizialmente 
capo del SIID è un provvedimento convocato in P, Navona,ed era sta
di tale segno da schiacciare qual- to poi spostato, in s-eguito al divie
siasi autonomia g·iudiziaria sotto il todel q-uestore, ' in Piazza campo 

,peso delle lotte fra i potenti. dei fiori,da dove era poi partito 
In particolare, la sorte di Miceli un corteo che doveva concludersi 

e l'intero sviluppo giudiziario sul in Piazza Mastai, ma che la polizia 
golpe appaiono og·gi strettamente le- non ha lasc'iato svolgere. Esso era 
gati alla 'rissa demo·cristiana che _ stato convocato per protesta con
s'è accesa attorno alla candidatura tro la mani,festazione nazionale del 
per ,la presidenza di Flaminio Picco- 'Fronte della ·Gioventù che avrebbe 
li, cioè dell'uomo che in tutte le dovuto svolgersi .il giorno stesso, 
più sordide storie dell'eversione d'i ma ohe era stata vietata all'ultimo 
stato ha campeggiato tra i massimi momento in seguito alla ferma pre
protagonisti, che è sempre stato il sa di posizione ·e alla mobilitazione 
massimo ispiratore di Miceli e ahe che ilei corso della settimana ave
in veste d'i regista delle trame ne- va coinvolto numerose scuole, fab
re compare perfino negli atti della bric-he 'quartieri e bor,gate romane. 
inohiesta Violante. lotta Continua, che nelle scorse 

Nel gioco delle rivelaz ioni e del- settimane si era mobilitata a fondo 
le smentite è intanto entrato a vele per promuovere quest.i pronuncia
spiegate anche Remo Orlandini, menti e per la riuscita dello sciope
spalla di Borghese e autore delle ro degli studenti convocato per sa, 

Brescia 

MOBILIT AZ'IONE 
DI TUTTE LE SCUOLE 

A 5 MESI DALLA STRAGE 
DI PIAZZA DELLA LOGGIA 

BRESOIA, 28 - Oggi in tutte le 
scuole di Brescia gli studenti si -so
no mobilitati nella ricorrenza deHa-
strage fascista di Piazza della Loggia. 

Decine di cortei dalle singole scuo
le si sono mossi attraversando il cen' 
tro della città e convergendo in Piaz' 
za della loggia dove si è svolto un 
comizio . segu ito da più di 3,000 perso
ne. E' stato anche letto un lungo co
mun icato dell 'organ izzazione demo
cratica dei soldati di Brescia, in cui i 
compagni invitavano alla massima vi
gilanza antifascista, 

Per il pomeriggio , al termine della 
inauguraz io·ne di una mostra sul fasci
smo e sulle trame go l'piste , la sezio
ne sindacale dell 'lTIS e il Comitato 
antifascista hanno indetto un secon, 
dò corteo a Piazza della Loggia. 

bato mattina, non aveva aderito al
la manifestazione del pomeriggio, 
ritenendo che lo sciopero delle scuo, 
le e il divieto della manifestazione 
fascista fossero un risultato s·uffi
ciente -e una indubbia ·vittoria della 
mobilitazione di massa, e che tutti 
gli -sforZi, da quel momento in pOI , 
andassero concentrati per .Ia piena 
riuscita della 'mobilitazione del 5 
novembre contro Kiss inger. 

Carmen Castillo è liberò I 
Sottoposti ad una dura campagna 

internazionale i massacratori cileni 
non hanno potuto fare a meno di re
stiuire la libertà, alla compagna Car
men Gastillo , m"il itante del MIR . Gra, 
vemente ferita durante lo scontro a 
fuoco del 5 ottobre scorso, nel quaie 
fu assassinato Enriquez , Carmen , che 
è incinta di un bambino di 8 mesi , 
era stata ricoverata nell 'ospedale di 
Santiago dove ha subito un delicato 
intervento chi'rurgico . Dopo essere 
stata tenuta nel più completo isola
mento per oltre tre settimane la com
pagna è stata liberata sabato e ha 
potuto raggiungere la sua famiglia a 
Londra. 


